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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 DICEMBRE 1997 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

VOGLINO. - Ai Ministri dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile e dell'ambiente. — Per sa­
pe re - premesso che: 

dopo la consegna da pa r t e del Presi­
den te della Repubblica della medaglia 
d 'oro per la Resistenza alle province di Asti 
e di Alessandria, avvenuta nei mesi scorsi, 
è iniziata una campagna ant ipar t ig iana 
sulla base di una let tera a n o n i m a che 
ins inuava l 'esistenza, nella ex cava si tuata 
nel c o m u n e di Moncucco Torinese (pro­
vincia di Asti), di p re sun te vit t ime dei 
part igiani , nonché sulla base di u n volan­
t ino diffuso nella zona da u n cosiddet to 
movimento « Fascismo e l ibertà » e di u n 
servizio giornalistico del « Borghese » sulle 
« nuove foibe » in Piemonte; 

gli scavi effettuati nella zona h a n n o 
rilevato la presenza, nell'ex: cava di Mon­
cucco, non di foibe part igiane, m a di rifiuti 
di n a t u r a industr iale; 

per quan to at t iene la configurazione 
di es t remi di reato, la compe tenza è del 
magis t ra to; esiste anche un 'evidente p ro ­
vocazione laddove, nel volant ino, r ipor­
t an te u n fascio littorio, si invita il Presi­
den te della Repubblica ad u n a visita a 
Moncucco « per r ende re omaggio ai com­
bat tent i repubbl icani vi lmente assassinat i 
dai comunist i », e si fa appel lo alla lotta 
« con t ro la falsa storia dei vincitori » e 
« con t ro la par t i tocrazia antifascista na ta 
dalla Resistenza »; 

si ca lunniano e si offendono grave­
m e n t e i part igiani ed il corpo volontar i 
della l ibertà, la cui band ie ra è posta ac­
can to alle a l t re bandie re delle forze a r m a t e 
presso l 'a l tare della patr ia ; 

quali misure si i n t endano ado t t a re sia 
nei confronti dei ca lunnia tor i della Resi­
s tenza, sia nei confronti degli abusi riferiti 
ai rifiuti industr ial i venuti alla luce, a m ­

bedue suscettibili di p r o d u r r e inquina­
ment i gravi, delle coscienze e della verità 
storica, i p r imi , e del l 'ecoambiente , gli al tr i . 

(4-14405) 

STANISCI, FAGGIANO, ABATERUSSO 
e ROTUNDO. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p r emesso che: 

il 27 novembre 1997 a R o m a si è 
svolto u n incon t ro t r a la Fiat-Avio e le 
organizzazioni sindacali ; in tale sede si è 
discusso del p i a n o di integrazione indu­
striale dopo l 'acquisizione da pa r t e di Fiat 
dell'ex Alfa-Avio; 

l 'azienda, in tale occasione, ha illu­
s t ra to la l inea guida per la r idefinizione 
strategica degli assett i dei diversi stabili­
ment i ; 

in base a tale ridefinizione, Pomi-
gliano a s sume come missione la revisione 
dei moto r i civili, lo s tabi l imento di Brindisi 
viene des t ina to alla revisione dei moto r i 
mili tari , Tor ino alle p roduz ioni meccan i ­
che ed Acer ra al cen t ro di p roduz ione pale; 

la scelta compiu ta e quelle a n c o r a da 
definire des t ano viva p reoccupaz ione sia 
per la t enu t a complessiva del p iano , in 
mer i to alle scelte industr ia l i e all 'uti l izzo 
delle professional i tà esistenti, che pe r la 
t enu ta dei livelli occupazional i ; 

infatti, allo s tabi l imento di Brindis i 
viene assegnata u n a funzione essenzial­
men te monoprodu t t i va (solo revisione m o ­
tori mil i tari) l imi tando in ques to m o d o le 
potenzial i tà e la flessibilità, p reg iud icando 
la possibili tà di b i lanciare eventuali cali 
produt t ivi dovuti a congiunture sfavorevoli; 

il passaggio da lavorazione meccan ica 
a revisione motor i , inoltre, sminuisce la 
tipologia di lavorazione, e l iminando le 
macch ine utensil i a tecnologia avanza ta e 
penal izza tu t t e le piccole az iende che vi­
vono nel l ' indot to; 

l 'azienda ha affermato che nell 'at­
tuale processo di in tegraz ione esclude la 
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possibilità di individuare s t rument i di ge­
stione degli esuberi e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
valuta che en t ro il 2000, da ta in cui do ­
vrebbe aver t e rmine la r iconversione, circa 
30 uni tà s a r a n n o in eccedenza; 

la di rezione asserisce che gli a t tual i 
livelli occupazional i s a r a n n o compensa t i 
con l'avvio degli al tr i p rog rammi e n o n 
tiene conto dei lavoratori che con la legi­
slazione a t tua le possono a n d a r e in pen­
sione alla n o r m a l e scadenza — : 

se il Governo sia a conoscenza di 
det to p iano e quale valutazione ne dia; 

come in t endano adopera rs i affinché il 
p iano di r i s t ru t tu raz ione di Fiat-Avio n o n 
contrast i con la linea di politica indust r ia le 
del Governo, t enu to conto che l 'azienda in 
quest ione ha assunto impegni certi pe r la 
garanzia dei livelli occupazional i a t tual i ed, 
in prospett iva, con il Ministero dell ' indu­
stria che eroga i f inanziament i previsti dal 
p iano di set tore. (4-14406) 

CUSCUNÀ. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

la città di Caserta va intesa come 
« città caser tana », cioè un 'un ica conurba ­
zione, senza a lcuna soluzione di conti­
nuità, di ben 17 comuni . Questi sono: 
Caserta e frazioni (69.027 abitanti) ; Capua 
(16.045 abitanti) ; S. Mar ia Capua Vetere 
(31.396 abitanti) ; S. Angelo in Formis 
(2.800 abitanti) ; S. T a m m a r o (3.429 abi­
tanti); S. Prisco (8.646 abitanti) ; Curt i 
(6.370 abitanti); Casapulla (6.386 abitanti) ; 
Macerata Campania (8.845 abitanti) ; Re­
cale (6.513 abitanti) ; Port ico (5.419 ab i tan­
ti); Casagiove (15.250 abitanti) ; Capodrise 
(6.498 abitanti) ; Marcianise (35.929 abi tan­
ti); S. Nicola La S t rada (17.736 abitanti) ; S. 
Marco Evangelista (5.195 abitanti) ; Mad-
daloni (37.133 abitanti) : per un totale di 
282.617 abi tant i secondo il cens imento del 
1991; 

questa « città case r tana », così come 
essa viene oggi definita da eminent i u rba ­
nisti, è cresciuta in ogni sua componen te in 
man ie ra esponenziale, m a appa re evidente 

che ogni singolo c o m u n e si è svi luppato in 
m a n i e r a a u t o n o m a dagli a l t r i e n o n se­
condo u n più ampio , lungimirante , coor­
d ina to e sinergico proget to urbanis t ico che 
tenesse conto del fatto che si sa rebbe pre ­
sto giunti alla c reaz ione di u n grosso ag­
g lomera to u r b a n o privo, t r a le t an te cose, 
delle necessar ie in f ras t ru t tu re s t radal i per 
la circolazione a l l ' in terno ed a t t raverso di 
esso; 

allo s tato a t tua le delle cose il p ro ­
b lema del traffico è d ivenuto u n o dei mo­
tivi maggiori di invivibilità nella « città 
ca se r t ana » il cui a t t r ave r samen to , secondo 
l 'asse di maggior lunghezza della ellissi che 
individua, e cioè quel lo che va da Madda-
loni a Capua, p u ò r ich iedere anche due 
ore ; 

t u t to ciò si r ipe rcuo te negat ivamente 
sul l 'ambiente , sul commerc io , sul tur ismo, 
sul l ' industr ia , sul l 'ar t igianato e costituisce 
g rande motivo di s tress fisico e men ta le per 
i ci t tadini della « città ca se r t ana » e per i 
t an t i forestieri che vi t r ans i t ano ; 

ciò che m a n c a è u n a tangenzia le di 
r acco rdo t ra i vari comun i che dia la 
possibili tà di poters i muovere nella « città 
case r t ana » senza gravare di traffico ogni 
singolo ambi to comuna le ; 

si dà il caso che a l l ' in terno della 
« città case r t ana » pass ino ben due au to­
s t rade e cioè la Roma-Napol i e la Caserta-
Salerno, m a che ques te servano la stessa 
solo con i due caselli di Caser ta Nord e 
Caser ta Sud, e n t r a m b i sulla Roma-Napol i ; 

u n te rzo casello, s e m p r e sulla Roma-
Napoli e p rec i samente a S. Mar ia Capua 
Vetere-S. Angelo in Formis , è s ta to t rac­
ciato da t e m p o ed è ben visibile dall 'au­
tos t rada , m a n o n si c o m p r e n d e il motivo 
pe r cui i lavori sono fermi da anni - : 

se il Minis t ro in te r roga to in tenda p re ­
d i spor re una indagine minis ter ia le che ac­
certi la veridicità di q u a n t o esposto in 
p remessa ; 

se in tenda s tanz ia re i necessari fondi 
pe r il comple t amen to del casello di S. 
Mar ia Capua Vetere-S. Angelo in Formis 
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(sulla Roma-Napoli) e pe r la cos t ruz ione 
del casello di Maddaloni-S. Mar ia a Vico-S. 
Felice a Cancello (sulla Caser ta-Salerno) . 

(4.14407) 

RIVELLI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

nelle ult ime elezioni amminis t ra t ive 
nella città di Napoli c'è s ta to u n n u m e r o 
esorbi tante di schede nulle; 

s embra che migliaia di elet tori che 
volevano votare il s indaco Bassol ino ed u n 
a l t ro candidato della lista del Polo, sa reb ­
be ro stati indotti in e r ro re dal fatto che il 
s imbolo del Pds era sulla stessa linea e 
quindi adiacente al re t tangolo con la 
scri t ta Bassolino, di conseguenza molt i 
h a n n o sbar ra to il s imbolo p e n s a n d o di 
votare per Bassolino e poi h a n n o sba r r a to 
u n al t ro simbolo del Polo, a n n u l l a n d o 
quindi la scheda; 

se in tendano far eseguire u n control lo 
più sereno sul l 'operato del già difficile la­
voro dei pres ident i dei seggi; 

quan te schede siano state annu l la te 
per questa motivazione; 

quali siano state le a l t re liste votate 
con i nomi degli eventuali al tr i candidat i , 
al fine di u n più chiaro e same del voto 
espresso; 

se in tendano vigilare sul lavoro di 
p repa raz ione delle pross ime schede elet­
toral i al fine di non far cadere t an te mi ­
gliaia di elettori nello stesso e r ro re . 

(4-14408) 

PROIETTI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il Titolo II capo IV del Cont ra t to 
collettivo nazionale di lavoro del persona le 
della scuola del 1° febbraio 1996, modifi­
cato ed integrato con il con t ra t to 13 di­
cembre 1996, regola le p recedenze pe r i 
t rasfer imenti del personale docente , ed in 
par t icolare l 'articolo 30 regola le prece­

denze ex ar t icolo 483 del decre to legislativo 
n. 297 del 1994, ex legge n. 104 del 1992 
ed ex ar t icolo 61 legge n. 270 del 1982; 

il c o m m a 5 del ci tato art icolo d i spone 
che il t r a s fe r imen to o t tenuto benef ic iando 
delle p recedenze previste per l 'assistenza ai 
pa ren t i hand i cappa t i è condizionato a pe r ­
m a n e r e pe r u n qu inquenn io dell 'attività di 
assistenza nei confront i del familiare h a n ­
dicappato ; 

la m e d e s i m a disposizione altresì r e ­
cita che « q u a l o r a vengano m e n o i requisi t i 
che h a n n o d e t e r m i n a t o il dir i t to alla p r e ­
cedenza m e d e s i m a — con l 'esclusione del 
decesso del coniuge o del figlio o figlia 
assistiti - il docen te viene re in tegra to nel la 
scuola (...) in cui e ra t i tolare al m o m e n t o 
dell 'avvenuto t ras fe r imento condiz ionato , 
even tua lmente anche in s o p r a n n u m e r o »; 

n o n si c o m p r e n d e perché la disposi­
zione ci tata n o n abbia incluso t r a le cause 
che d e t e r m i n a n o il p e r m a n e r e del benefi­
cio concesso a n c h e la mor t e del genitore 
h a n d i c a p p a t o assistito, quasi che ci sia 
differenza t r a il r a p p o r t o genitore-figlio e 
quello figlio-genitore che, invece, sono na­
tu r a lmen te i m p r o n t a t e alla reciproci tà , 
sussis tendo a n c h e legalmente u n obbligo di 
assistenza sia a car ico dei figli nei con­
fronti dei geni tor i inabili, sia dei genitori 
nei confronti dei figli inabili; 

p iù co r r e t t amen te , la disposizione 
avrebbe dovuto c o m p r e n d e r e l 'esenzione 
per la m o r t e di tut t i i familiari assistiti pe r 
i qual i sussisteva u n obbligo giuridico di 
assis tenza a car ico del docente che abbia 
al l 'uopo o t t enu to il t ras fer imento ; 

le disposizioni citate, altresì, n o n 
c o m p r e n d o n o il caso del docente che, p u r 
avendo r ichies to ed o t t enu to la p recedenza 
secondo le disposizioni citate, avrebbe co­
m u n q u e o t t enu to l ' inclusione nella g radua ­
tor ia o rd ina r i a in base al punteggio con­
seguito, n o n usuf ruendo p ra t i camen te del 
beneficio; 

seguendo u n o r i en t amen to restr i t t ivo 
e pa lesemente ant icost i tuzionale si arr iva 
a l l 'es t remo del docen te che, avendo un 
punteggio sufficiente pe r o t t enere il t ra -
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sferimento in via o rd ina r i a e definitiva, si 
vedrebbe non agevolato m a penal izzato 
dalla concessione della precedenza , in 
quanto , in caso di cessazione en t ro il qu in­
quennio dei requisi t i pe r o t tenere i bene­
fici, si vedrebbe revocare il t ras fer imento 
per il quale aveva titoli sufficienti in via 
ord inar ia senza usufruire della p recedenza 
concessa; 

la palese ingiustizia e cont ra r ie tà a 
n o r m e imperat ive general i e costi tuzionali 
crea notevole d ispar i tà t r a i docenti e 
forma un inevitabile contenzioso innanz i 
agli organi di giustizia; 

la quest ione è di g rande urgenza 
stante i ravvicinati t e rmin i per l ' emana­
zione delle o rd inanze ministerial i relative 
ai t rasferimenti ; 

se non r i tenga di e m a n a r e urgente­
mente n o r m e interpre ta t ive che, s anando 
le dispari tà r icordate , precis ino che il caso 
di mor te del genitore assistito, per il quale 
il docente sia legalmente t enu to all 'assi­
stenza, non de t e rmina la cessazione dei 
benefici, e che, nel caso il docente trasfe­
rito, p u r avendo r ichiesto ed o t tenuto il 
r iconoscimento delle p recedenze ex ar t i ­
colo 30, non abbia usufrui to del beneficio 
concesso in q u a n t o t i tolare di u n punteggio 
sufficiente per l ' inclusione nella g radua to­
ria ordinaria , il t ras fe r imento debba, co­
munque , in tenders i a t i tolo definitivo e non 
condizionato. (4-14409) 

BUTTI e TABORELLI. - Ai Ministri 
delle comunicazioni e dei lavori pubblici — 
Per sapere - p remesso che: 

molto spesso, viaggiando per l'Italia, 
si ha la possibilità di cons ta ta re quan to 
siano impraticabil i t a lune vie di comuni­
cazione, anche di g rande impor tanza . Vie 
che collegano, sopra t tu t to nelle real tà 
montane o valligiane del nord , città di una 
certa impor tanza con piccoli paesi e loca­
lità tur is t icamente al l 'avanguardia; è il 
caso, ad esempio, delle s t rade lar iane che, 
costeggiando il lago di Como, collegano la 
città con le valli della provincia e non solo; 

tali s t rade, meglio no te come statale 
Regina e s tatale Lar iana , r i su l t ano essere 
in condizioni impietose a causa della t r en ­
tenna le la t i tanza dei vari minis te r i inte­
ressat i ed in m o d o par t i co la re dell 'Anas; 

r i sul ta inuti le sot to l ineare lo s ta to di 
disagio e il clima di sfiducia in cui vivono 
gli ab i tan t i delle località r ivierasche, in 
m o d o par t ico la re delle località m e n o vicine 
ai g rand i centr i u rban i ; 

negli ul t imi ann i si è svi luppata so­
p r a t t u t t o nel mondo , m a anche in Italia, la 
spe r imen taz ione del te le lavoro cioè della 
possibil i tà di lavorare a casa p r o p r i a con 
l 'ausilio di u n semplice c o m p u t e r collegato 
in re te con la s tazione Telecom più vicina; 

in a l t re parole , in cent ina ia di casi, 
s a rebbe possibile ut i l izzare la p rop r i a abi­
taz ione e il p rop r io c o m p u t e r pe r pa r t e ­
c ipare all 'attività professionale evi tando di 
recars i sul l 'abituale pos to di lavoro e ciò 
c o m p o r t e r e b b e il non uti l izzo del l 'auto e 
qu ind i della p recar ia s t r ada s tatale; 

se n o n sia il caso di t ras fer i re in 
ques te zone così disagiate a lcune speri­
men taz ion i messe in a t to dalla Telecom in 
a l t re pa r t i d'Italia relative, t r a l 'altro, al 
telelavoro; 

se n o n sia possibile conoscere a lmeno 
il costo di u n a sper imentaz ione del genere 
appl ica ta a quelle zone della provincia 
comasca; 

se n o n sia il caso di cens i re gli ipo­
tetici e potenzial i fruitori di ta le servizio 
che, pe r evidenti motivi, n o n p u ò essere 
erogato al fabbro piut tos to che al fale­
gname; 

se sia ipotizzabile u t i l izzare le acque 
del lago come veicolo per ampl i a r e al 
m a s s i m o la re te dei collegamenti , evi tando 
così di pe r fora re le s t r ade pe r la posa dei 
cavi; 

se vi s iano tecnologie ancora più 
avanza te di quelle ci tate e le relative dif­
ficoltà di appl icazione con i relativi costi; 

se s iano allo s tudio del Governo altri 
in tervent i atti ad alleviare i disagi e le 
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autent iche sofferenze delle popolazioni del 
Lar io e delle valli l imitrofe. (4-14410) 

RALLO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

nell 'isola di Favignana esiste da ol t re 
150 anni u n a casa di reclusione o r m a i 
fatiscente, ragione per cui l ' amminis t ra ­
zione peni tenziar ia da circa u n decennio si 
è att ivata pe r procedere alla cos t ruz ione di 
u n nuovo carcere; 

alla fine di u n t o rmen ta to iter relativo 
all ' individuazione della zona su cui edifi­
care il nuovo isti tuto di pena , tale zona è 
s ta ta f inalmente identificata e le p r o c e d u r e 
relative alla cost ruzione del l 'opera sono 
o rma i in stato avanzato; 

improvvisamente, dopo la p resen ta ­
zione di un ' in ter rogazione da p a r t e di u n 
pa r l amen ta r e che adombrava u n ipotet ico 
negativo impa t to ambienta le , si è sparsa la 
voce che de t e rmina t e forze poli t iche avreb­
bero in a n i m o di bloccare la cos t ruz ione 
del nuovo carcere; tale voce ha de te rmi ­
na to vivissimo comprensibi le a l l a rme nella 
popolazione dell'isola, la cui sopravvivenza 
economica è s t re t t amente connessa alla 
presenza in loco del carcere medes imo — : 

se non in tenda sment i re nella m a ­
niera più categorica la notizia che u n a 
semplice interrogazione p a r l a m e n t a r e 
possa sovvertire i p rog rammi di codesto 
ministero, e ciò anche in cons ideraz ione 
del fatto che al t re in terrogazioni pa r la ­
mentar i , p resen ta te sul medes imo argo­
men to in epoca diversa e che sollevavano 
inquie tant i interrogativi sulla medes ima vi­
cenda, n o n h a n n o o t tenuto neanche il be­
neficio di u n a risposta; 

se n o n in tenda, altresì, p o r r e in a t to 
tu t te le misu re necessarie affinché si p r o ­
ceda con la mass ima tempestività alla rea­
lizzazione del nuovo carcere di Favignana, 
anche in considerazione dei circa dieci 
ann i di t e m p o perdu t i nei m e a n d r i della 
burocraz ia . (4-14411) 

RICCI e ANGELICI. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere , p remesso che: 

il violento nubifragio che si è abba t ­
tu to nella not te del 13 novembre 1997 sulle 
regioni Puglia e Campania , fra l 'altro, h a 
p rocu ra to notevoli disagi al traffico fer ro­
viario sulla l inea Bari -Foggia-Roma, in 
par t ico lare sulla t r a t t a Foggia-Caserta; 

molti giovani n o n h a n n o po tu to rag­
giungere la capi tale pe r pa r tec ipa re al con­
corso per il r e c lu t amen to di 780 allievi 
agenti della polizia di Stato; 

le prove concorsual i , in conseguenza 
all 'elevato n u m e r o di par tec ipant i , sono 
state ca lendar izza te in u n lungo a r co di 
t empo; 

se n o n r i tenga d i spor re o p p o r t u n o 
provvedimento che consen ta ai concor ren t i 
che n o n h a n n o p o t u t o pa r tec ipa re alle 
prove del 13 e 14 novembre , in conse­
guenza delle ca lami tà a tmosfer iche di cui 
si è fatto cenno, di pa r t ec ipa re alle prove 
in giorno o giorni da stabil ire. (4-14412) 

CARDIELLO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

la c i rcolare n. 144536/4.5 del 5 no ­
vembre 1997 nel l 'assegnare nuovi cr i ter i di 
a t t r ibuzione del beneficio previsto dalla 
legge 18 maggio 1989 n. 203, sulla frui­
zione della m e n s a obbligatoria di servizio 
per il pe rsona le del corpo di polizia peni­
tenziar ia , stabilisce fasce o ra r i e che pena ­
l izzano molt i d ipenden t i de l l ' amminis t ra ­
zione; 

r iguardo alle res t r iz ioni conseguenti 
alle disposizioni di codesto minis tero è 
s tato p re sen ta to r icorso dettagliato, in me­
ri to ai disagi provocat i al personale peni­
tenziar io dal S inappe , s indacato naz iona le 
a u t o n o m o polizia peni tenziar ia , a f i rma 
del segretar io generale , r imas to senza r i ­
scontro; 

nella no ta si fa r i levare u n a sottova­
lutazione, da p a r t e de l l ' amminis t raz ione , 
del sacrificio ed abnegaz ione del personale 
di custodia; 
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in par t icolare la c i rcolare sopra men­
zionata n o n te r rebbe con to dei lunghi per­
corsi cui sono sottoposti i d ipendent i pen­
dolar i e nessuna cons ideraz ione mos t re ­
rebbe per gli agenti scapoli i quali non 
h a n n o pun t i di r i fer imento se non l'isti­
tuto; 

10 stesso Sinappe facendosi por tavoce 
del diffuso malconten to della categoria ha 
p romosso u n a manifes tazione pacifica di 
protes ta a pa r t i r e dal 26 novembre a 
t empo inde te rmina to , la qua le prevede t r a 
l 'altro l 'astensione dalla fruizione del ser­
vizio di mensa fino ad u n concre to e deciso 
segnale di favorevole accogl imento delle 
istanze r i tenute giuste e legittime - : 

se in tenda r ivedere i t e rmin i restr i t ­
tivi della circolare menz iona t a in p re ­
messa, anche per far sent i re l ' amminis t ra­
zione peni tenziar ia più vicina ad una ca­
tegoria che per molti versi si sente t rascu­
ra ta . (4-14413) 

DALLA CHIESA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

recen temente l 'assemblea regionale 
siciliana ha modificato la legge elet torale 
per il r innovo degli enti locali; 

11 30 novembre, in diverse città della 
Sicilia, t r a cui Pa lermo, Catania e Agri­
gento si è svolto il p r i m o t u r n o della nuova 
to rna ta elettorale; 

gli addett i ai seggi e i responsabil i 
degli uffici elettorali comunal i , in diversi 
casi, si sono trovati i m p r e p a r a t i ad appli­
care le nuove regole; 

il caso più c lamoroso s e m b r a sia av­
venuto a Pa le rmo dove il responsabi le della 
r ipar t iz ione dell'ufficio elet torale addir i t ­
tu ra auspica, senza mezzi t e rmin i come 
unica uscita da questa « t r appo la elet tora­
le », che le autor i tà competent i d ispongano 
la r i ape r tu ra delle schede elettorali per 
iniziare ex novo lo scrut inio dei voti: 

diversi organi di s t ampa asseriscono 
che « i risultati delle u l t ime elezioni a m ­
ministrat ive a Pa le rmo n o n sono a t tendi­
bili »; 

fino alla g iornata di ieri, a Pa le rmo, 
nelle circoscrizioni, i dat i sulle p re fe renze 
a r r ivavano col contagocce e in via uffi­
ciosa; 

l ' insediamento dei seggi elet toral i è 
avvenuto alle sei di ma t t ina di domen ica 30 
novembre 1997, giorno delle votazioni , e 
non, come da prassi , il g iorno p receden te ; 

nel breve lasso di t e m p o avuto a 
disposizione i pres ident i di seggio h a n n o 
dovuto t imbra r e , p r ima de l l ' ape r tu ra dei 
seggi, tu t t e le schede elettorali ; 

secondo a lcune tes t imonianze r ac ­
colte dal la s t a m p a locale, in diversi seggi 
m e n t r e iniz iavano le operaz ioni , la t im­
b r a t u r a delle schede anco ra n o n e ra s ta ta 
u l t imata : 

a causa della d isorganizzaz ione le 
operaz ion i di scrut inio, in molt i seggi, sono 
iniziate senza che i pres ident i avessero 
po tu to p r e n d e r e visione del l ibre t to delle 
is t ruzioni ; 

in tale m o d o si creava u n a g rande 
confusione che costringeva, in a lcuni casi, 
i p res ident i di seggio ad a b b a n d o n a r e le 
operaz ion i di scrut inio; 

r isul ta che i verbali in b ianco, incom­
pleti o add i r i t t u ra mancan t i , n o n c h é r ipor ­
tan t i cance l la ture non regolari s iano nu ­
meros i e che p e r t a n t o sia s ta ta disa t tesa la 
rea le volontà degli elettori; 

r i sul ta dalle tes t imonianze di a lcuni 
candida t i che la mag i s t r a tu ra abb ia già 
r ichiesto, agli uffici competent i , l 'acquisi­
zione di b u o n a pa r t e dei verbali p e r effet­
t u a r e u n accu ra to control lo e verifica; 

se co r r i sponda al vero q u a n t o sopra 
esposto e in caso positivo qua le sia la 
va lu taz ione del Ministro; 

se n o n r i tenga di dover avviare u n a 
indagine amminis t ra t iva a t ta a verificare le 
responsabi l i tà di q u a n t o esposto in p r e ­
messa; 

se e qual i iniziative in tenda ado t t a re . 
(4-14414) 
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ALEMANNO. — Ai Ministri dell'interno 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali. — Per sapere - p remesso che: 

sono più di 2 ann i che gli abi tant i del 
quar t ie re di R o m a Suburb io Aurelio, or ­
ganizzati in comitat i di quar t ie re , p ro t e ­
s tano cont ro lo svolgimento di mega con­
corsi statali presso l 'Hotel Ergife in via 
Aurelia; 

effettivamente tali mega concorsi 
c reano gravissimi disagi in t e rmin i di traf­
fico e parcheggi agli abi tant i della zona, 
che nei giorni di svolgimento di tali con­
corsi si vedono « sequest ra t i » nel p rop r io 
quar t iere ; 

il me todo di concen t ra re in un 'un ica 
sede lo svolgimento di concorsi pe r la 
selezione di persona le dello Stato a cui 
par tec ipano cent inaia di migliaia di giovani 
provenienti da tu t t a Italia, causa gravi p r o ­
blemi ai par tec ipant i al concorso e a p p a r e 
ispirato ad una logica del tu t to supe ra t a 
dai tempi; 

il prefet to di Roma, Giorgio Musio, ha 
incont ra to in da ta 7 novembre 1997 i r a p ­
presentant i dei comitat i di qua r t i e re « Au­
relio nos t ro » e « Prat i-Trionfale », p rome t ­
tendo che in appl icazione delle disposi­
zioni del Ministro Bassanini per il p ros ­
simo anno non s a r a n n o più svolti concorsi 
concentrat i in unica sede nazionale; 

sempre nello stesso colloquio il p r e ­
fetto Giorgio Musio giustificava p e r ò lo 
svolgimento di un 'u l t ima « to rna ta » di con­
corsi - che in effetti si è svolta in quest i 
giorni - con il r ischio di pagare u n a penale 
di 700 milioni ai p ropr ie ta r i dell 'hotel Er ­
gife nel caso di disdet ta dell 'utilizzo dei 
locali dell 'hotel stesso; 

per lo svolgimento di questi ul t imi 
concorsi l ' amminis t raz ione statale ha do­
vuto p r e n d e r e provvediment i s t raord inar i , 
come l 'utilizzo di 30 pullman con funzioni 
di navetta pe r i par tec ipant i al concorso 
stesso, l'affitto del camping « R o m a » ut i­
lizzato come parcheggio di auto, nonché 
l 'utilizzo quot id iano per un mese di 250 

agenti di polizia pe r il servizio d 'ordine e 
50 vigili u rban i del Nucleo mobi le per la 
viabilità - : 

quale sia l ' impor to paga to all 'hotel 
Ergife per ogni concor ren te ; 

qual i s iano le spese che si s iano do­
vute sostenere pe r r e n d e r e possibile tale 
organizzazione; 

se gli impegni pres i dal prefet to Gior­
gio Musio nei confronti dei r appresen tan t i 
comitat i di qua r t i e r e s a r a n n o effettiva­
men te r ispettat i ; 

se i provvediment i s t r ao rd ina r i neces­
sari pe r lo svolgimento degli ul t imi con­
corsi all 'hotel Ergife n o n abb iano r a p p r e ­
senta to u n costo b e n super io re ai 700 
milioni di penale che l ' amminis t raz ione 
avrebbe dovuto pagare pe r l 'eventuale di­
sdet ta pe r l'affitto dei locali; 

se n o n r i t engano che sia t empo di 
e m a n a r e precise disposizioni che obbli­
ghino allo svolgimento decen t r a to di tut t i i 
concorsi . (4-14415) 

VILLETTI. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
p remesso che il per iodico Procida Oggi del 
31 o t tobre 1997 in u n art icolo dal titolo 
« Questo ospedale n o n s'ha da fare! », in 
mer i to alla cos t ruz ione del nuovo presidio 
di p r o n t o soccorso sull 'isola di Procida, 
r ipor ta , t r a l 'altro, q u a n t o segue: a) dopo 
aver o t t enu to il f inanz iamento , il comune , 
con u n a var iante al p i ano regola tore ge­
nerale , indica nel l 'unica a r ea in cui il p iano 
paesist ico prevede la cos t ruz ione di opere 
pubbl iche (la zona di via F . Gioia) la 
cos t ruzione del manufa t to ; b) l'Asl Napoli 
2 redige e p resen ta il proget to . La com­
missione edilizia comuna le , in tegra ta per i 
beni ambiental i , lo approva . Il s indaco ne 
rilascia l ' autor izzazione (n. 16 del 17 ot­
tob re 1996); c) la sopr in tendenza , dopo 
aver espresso al r igua rdo in u n a r iun ione 
in ambi to regionale il p r o p r i o p a r e r e fa­
vorevole (4 apri le 1996), i nop ina tamen te 
chiede ed ot t iene dal Minis tero per i beni 
cul tural i e ambienta l i l ' annu l l amen to della 
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cost ruzione (27 novembre 1996); d) nel 
per iodo di t empo in tercorso t r a le due da te 
suddet te il s indaco fa redigere u n proget to 
al ternat ivo a quello di via F . Gioia, che 
prevede la r i s t ru t tu raz ione del conserva­
torio delle orfane in via De Gasperi , p r o ­
getto approva to dalla commiss ione edilizia 
e inviato alla sopr in tendenza ; e) alla m o ­
bil i tazione del movimento pe r i diri t t i dei 
ci t tadini e di a lcune forze poli t iche locali 
fa seguito la comunicaz ione da pa r t e del 
minis te ro per i beni cul tural i e ambienta l i 
che la paventa ta scadenza del finanzia­
m e n t o del l 'opera può essere prorogata , 
pu rché s iano appor ta t e var iant i alla p ro ­
gettazione originaria a suo t e m p o annu l ­
lata, allo scopo di render la cant ierabi le , m a 
né il s indaco né la Asl Napoli 2 si a t t ivano 
par t i co la rmente al r iguardo, m e n t r e cir­
cola s empre più ins is tentemente la voce 
che il nuovo presidio ver rà rea l izzato nel 
conservatorio delle orfane di via De Ga­
speri - : 

se cor r i sponda al vero q u a n t o espo­
sto; 

se non ritenga, pe r q u a n t o di com­
petenza, urgente intervenire affinché sia 
ass icura to il dir i t to della c i t t ad inanza ad 
u n presidio sani tar io efficiente. (4-14416) 

MAMMOLA. — Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

il pres idente della holding delle Fer­
rovie no rd Milano, ingegner Luigi Roth, è 
anche ammin is t ra to re delegato della Breda 
ferroviaria; 

10 stesso Roth è pres idente delle Fer­
rovie n o r d esercizio; 

le Ferrovie nord h a n n o t e m p o addie­
t ro o rd ina to alcuni t ren i al consorzio Taf 
costituito pe r il 60 pe r cento dalla stessa 
Breda ferroviaria per il 35 per cento dalla 
F i rema e per il 5 per cento dalla Abb; 

11 consorzio Taf è in r i t a rdo nella 
forni tura del suddet to mate r ia le rotabi le 
t an to che le Ferrovie n o r d h a n n o chiesto 

in fo rmalmente di po te r o t t enere la conse­
gna, en t ro il mese di giugno 1998, q u a n t o 
m e n o di 5 dei 7 t ren i ord ina t i ; 

le Ferrovie n o r d avrebbero la possi­
bilità, prevista dal con t ra t to di forni tura , di 
chiedere alla Taf il p a g a m e n t o di u n a 
penale pe r la r i t a rda t a forn i tura dei t reni ; 

le Ferrovie n o r d sono beneficiarie di 
aiuti dello Sta to ed è qu ind i interesse p u b ­
blico che esse possano in t ro i ta re le s o m m e 
cui h a n n o dir i t to e qu ind i la m a n c a t a 
r ichiesta del p a g a m e n t o di u n a pena le alla 
Taf r a p p r e s e n t a anche u n d a n n o pe r l 'era­
r io - : 

se la m a n c a t a r ichiesta del p a g a m e n t o 
di una pena le alla Taf da p a r t e delle 
Ferrovie possa in qua lche m o d o essere 
causa ta dal ruo lo che il Pres idente Ro th 
riveste in seno alla Breda ferroviaria; 

se n o n r i tenga che la s i tuazione de­
scri t ta costi tuisca conflitto di interesse; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o che sia esa­
mina t a la regolar i tà e la cor re t t ezza delle 
p rocedu re ado t t a t e in occasione del l 'acqui­
sto di ma te r i a l e rotabi le presso la Breda 
ferroviaria da p a r t e delle Ferrovie nord . 

(4-14417) 

CUSCUNÀ, RASI, MANZONI, MAZ­
ZOCCHI, PEZZOLI, LANDOLFI e BOC­
CHINO. — Ai Ministri dell'università e della 
ricerca scientifica, dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e del tesoro. — Per 
conoscere — premesso che: 

la Cira s.c.p.a. Cent ro i ta l iano r icer­
che aerospazia l i è u n a società consort i le 
costi tuita il 9 luglio 1984, che vede la 
par tec ipaz ione della regione Campan ia e 
della maggior p a r t e delle indus t r ie ade ren t i 
all'Aia (Associazione delle indus t r ie Aero­
naut iche) ; 

la Cira s.c.p.a., in forza della legge 
n. 184/1989, è concess ionar ia dello Sta to 
pe r la rea l izzazione delle opere e degli 
impiant i previsti nel p r o g r a m m a Prora ; 

la Cira s.c.p.a. è control la ta dal Mi­
nis tero dell 'universi tà e della r icerca scien-
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tifica e tecnologica (Murst) , a t t raverso il 
Comitato tecnico scientifico (Cts), e dal 
Ministero del tesoro, a t t raverso il Comita to 
finanziario (Co.Fi.); 

nel mese di Aprile del 1996 è stato 
nomina to Diret tore generale della Cira 
s.c.p.a., l 'ingegner Mar io Sala di prove­
nienza Alfa Avio s.p.a.; 

la Cira s.c.p.a., anche dopo la nomina 
dell ' ingegner Mario Sala, manage r da 240 
milioni di lire l 'anno, cont inua a versare in 
u n o stato di totale confusione gestionale ed 
organizzativa ed anzi , a lcune « patologie » 
si sono aggravate in m a n i e r a p reoccupante ; 

la lobby degli appal t i cont inua a ma­
nifestare la sua pericolosa presenza sia 
a t t raverso i singoli, professionisti, s empre 
gli stessi, incaricati del control lo dei lavori, 
sia a t t raverso le o r m a i t radizional i ditte 
esecutrici ( tanto pe r fare alcuni esempi, la 
Sicos, il cui p ropr ie t a r io r isul ta all ' inter­
rogante legato da vincoli di pa ren te la al 
funzionario societario responsabi le degli 
acquisti; la Edina , di p ropr ie tà dell ' inge­
gner S. Pinto già d i re t tore dei lavori in 
diversi appal t i della Cira s.c.p.a.); 

il control lo degli appal t i è tale che 
l 'unico funzionario che abbia avuto il co­
raggio di denunc ia re al comi ta to tecnico 
scientifico della Cira s.c.p.a. (dopo che il 
Diret tore generale, ingegner Mario Sala, 
avvertito dei fatti, aveva r i tenuto - come 
risulta agli in te r rogant i - n o n intervenire 
in alcun modo) gravi violazioni procedura l i 
in sede di assegnazione degli appal t i (im­
pianto Lisa), ha r icevuto u n a « let tera di 
censura » da pa r t e del Consiglio di a m m i ­
nistrazione; 

la fuga dal l 'azienda dei « cervelli » più 
prestigiosi cont inua senza sosta; tale feno­
m e n o è aggravato dal l 'a t teggiamento per­
lomeno incomprens ib i le del Consiglio di 
amminis t raz ione il quale ha del iberato re ­
centemente che l ' integrazione dei r icerca­
tori andat i via venga a t tua ta sol tanto per il 
50 per cento e pe r giunta esclusivamente 
at t raverso « cont ra t t i di formazione » ov­
vero a t t raverso neo- laurea t i ; 

l 'azienda con t inua ad essere oggetto 
di gravi denunce giudiziar ie firmate, a 
causa della condot ta n o n del tu t to t r aspa­
ren te osservata ne l l ' ambi to di concessione 
di appal t i nel set tore d e m a n d a t o alla rea­
l izzazione degli impiant i , ovvero quello at­
t raverso cui t r ans i t a la p a r t e più signifi­
cativa del bi lancio — : 

se il Murs t abb ia avviato efficaci 
azioni di r i s a n a m e n t o e control lo della 
Cira s.c.p.a.; 

se l 'abbia fatto, qual i s iano i t e rmin i 
e qual i le modal i tà . (4-14418) 

NAN. — Ai Ministri del tesoro e della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

è s ta to sospeso il t r a t t a m e n t o pensio­
nistico ad u n c i t tadino come la s ignora 
Zagnoni Livia na ta a Savona il 9 agosto 
1925, res idente in Roccavignale, provincia 
di Savona, e m a d r e di 16 figli di cui due, 
Cris t iano e Mar i ano Berna t , affetti da sin­
d r o m e schizofrenica cronica con r iduzione 
della sfera istintivo-affettiva, ideazione de­
l i rante e p rofonda d isorganizzazione della 
vita sociale. N o n h a n n o conoscenza di ma­
latt ia e r iferiscono i p rop r i d is turb i con 
accen tua to distacco affettivo. Per tali pa­
tologie i pazient i r i f iutano di uscire dalla 
p rop r i a abi taz ione e a causa del deficit 
dell ' iniziativa e della critica, n o n appa iono 
in g rado di svolgere a u t o n o m a m e n t e gli atti 
quot id iani della vita; 

ta le s i tuazione si è venu ta a c rea re 
pe r u n o spiacevole disservizio, infatti alla 
s ignora Zagnoni non è a r r iva ta la r ichiesta 
di autocert i f icazione pe r il 1997, m e n t r e ha 
p resen ta to r ego la rmen te quel le degli anni 
precedent i ; 

la Zagnoni vive in condizioni econo­
miche disagiate, come a t tes ta to da l suo 
c o m u n e di residenza; 

la Zagnoni, ol tre alle n o r m a l i spese 
della gestione familiare, tu t t i i mesi spende 
circa 800/900 mila lire pe r le medic ine dei 
suoi due figli malat i ; 
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la Zagnoni si è subi to p r e m u r a t a di 
inviare l 'autocertif icazione pe r il 1997 - : 

qua le disposizione urgente e i m m e ­
diata si in tenda at t ivare pe r u n caso 
u m a n o di tale ri levanza. (4-14419) 

SUSINI e MANZATO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

si sta verificando da p a r t e delFInail 
u n a politica di revisioni ingiustificate delle 
rendi te in essere con r iduzioni pesant i ed 
immotivate delle percentual i di invalidità 
p receden temente riconosciute; 

tale s i tuazione è s tata p iù volte evi­
denzia ta dalla Anmil nel corso di numeros i 
incontr i t r a la pres idenza dell 'associazione 
e i vertici dell 'Inail; 

la Commissione lavoro della Camera 
ha approva to u n a risoluzione con la qua le 
si evidenzia che l'attività di control lo svolta 
dall 'Inail deriva da una dirett iva nazionale 
r iconducibi le prevalentemente , se n o n 
esclusivamente, all 'esigenza di u n conteni­
men to della spesa, esigenza che non p u ò 
na tu ra lmen te essere scar icata su coloro 
che h a n n o rea lmente subito u n infortunio; 

lo stesso consiglio di indir izzo e di 
vigilanza dell 'Inail ha rivolto agli organi di 
gestione dell ' istituto precisi r ich iami al r i ­
spetto delle regole in ma te r i a di revisione 
delle rendi te e di r icorso all 'art icolo 55 
della legge n. 88 del 1989, che in alcuni 
casi viene invece r ich iamato in m o d o im­
propr io ; 

i numeros i contenziosi avviati nei 
confronti dell 'Inail sono dest inat i ad au­
m e n t a r e e, al momento , si conc ludono nel 
75 per cento dei casi con sentenze sfavo­
revoli all ' Ist i tuto — : 

quali iniziative in tenda as sumere 
perché la politica di revisioni delle rendi te 
sia a t tua ta dall 'Inail a t t raverso il r icorso a 
p rocedure corre t te e sulla base di cri teri 
certi e motivati . (4-14420) 

GRILLO. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — p remesso che: 

in occasione delle u l t ime elezioni a m ­
ministrat ive in Sicilia il 30 novembre 1997, 
due giovani elet tori del c o m u n e di Marsa la 
si t rovavano da qua lche giorno sotto le 
a rmi nella Mar ina mi l i tare a Mar icen t ro 
Taran to ; i due giovani e r a n o stati designati 
da u n par t i to polit ico a svolgere le funzioni 
di r app re sen t an t i della lista dei candidat i 
al consiglio c o m u n a l e pe r le operazioni di 
scrut inio fissate pe r il 1° d icembre 1997; 

la segreter ia c o m u n a l e del par t i to si 
e ra p r e m u r a t a di inviare alla suddet ta ca­
se rma CAR di T a r a n t o copia delle desi­
gnazioni a r a p p r e s e n t a n t i di lista intes ta te 
ai mil i tar i in quest ione, i quali nel frat­
t empo avevano avanza to r ichiesta di u n a 
licenza adegua ta a consent i re loro, ol tre al 
no rma le esercizio del d i r i t to di voto, anche 
10 svolgimento delle funzioni oggetto della 
designazione di cui si è det to; 

malgrado , però , sia s ta ta seguita la 
prassi suesposta , di fatto i due giovani si 
sono visti inseri t i nei servizi di ca se rma 
previsti pe r il fine se t t imana corr i spon­
dente alle elezioni, il che è equivalso ad 
u n a negazione della l icenza, necessaria a 
raggiungere la Sicilia e, p r i m a di ogni cosa, 
ad eserc i tare il voto — : 

se la designazione, p rodo t t a ai sensi di 
legge, a svolgere le funzioni di r appresen ­
tan te di lista n o n de te rmin i l 'obbligo del­
l ' amminis t raz ione mil i tare , come accade 
per quella civile, di r e n d e r e disponibile pe r 
11 per iodo dello scrut in io elet torale il sog­
getto individuato qua le r app resen tan t e ; 

se, e in base a qual i n o r m e , l 'autor i tà 
mil i tare abbia il po te re di inibire u n dir i t to 
fondamenta le del c i t tadino quale è 
l 'espressione del voto, cons idera to anche il 
fatto che la Cost i tuzione contempla tale 
dir i t to anche t r a i doveri del c i t tadino nei 
r iguardi dello Sta to . (4-14421) 

GARDIOL. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

Marco De Paoli, docente di filosofia e 
storia presso il liceo scientifico « Gramsci » 
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di Ivrea (Torino) veniva d ich ia ra to deca­
du to dall ' impiego per assenza arb i t ra r ia 
con effetto dal 17 gennaio 1990; 

per dichiarazione del docente la mo­
tivazione era da a d d u r r e a logoramento e 
a contrast i , oggi del tu t to superat i ; 

dal 1991 il docente presentava nor­
male richiesta di r i ammiss ione in servizio 
e n o n o t tenendo in quest i ann i esito po­
sitivo continuava a svolgere u n a proficua 
attività di r icerca e s tudi con relative pub­
blicazioni, at t inenti le discipline insegnate; 

conseguentemente al l ' is tanza di r i am­
missione in servizio p re sen ta t a al provve­
di tora to agli studi di Torino, in da ta 6 
d icembre 1996, lo stesso provveditorato, 
con let tera del 26 agosto 1997, rigettava 
l ' istanza per l ' indisponibilità di posti, p re ­
sc indendo dal pa re r e del consiglio nazio­
nale della pubblica is t ruzione; 

il minis tero della pubbl ica istruzione, 
Consiglio nazionale della pubbl ica istru­
zione, comitato or izzontale relativo alla 
scuola media secondar ia super iore , consi­
glio pe r il contenzioso, in da ta 19 set tem­
bre 1997, r i levando che dalla documenta ­
zione, inviata dal provvedi tora to agli studi 
di Torino, non emergevano element i osta­
tivi alla r iammissione in servizio del do­
cente e in considerazione del fatto che lo 
stesso aveva svolto proficua attività di studi 
e di ricerca, con relative pubblicazioni, 
esprimeva pare re favorevole alla r iammis­
sione in servizio dell ' istante; 

nella let tera del provveditore agli 
studi di Torino, del 26 agosto 1997, emer­
geva che per la classe di concorso di filo­
sofia e storia sussisteva u n a disponibilità 
per i t rasfer imenti interprovincial i pa r i a 5 
ca t tedre e che per il provvedi torato non 
era possibile da re corso alla r ichiesta di 
r iammiss ione in q u a n t o il calcolo del 10 
pe r cento (secondo le is t ruzioni impar t i te 
dal Ministero della pubbl ica is t ruzione con 
circolare n. 194 del 20 luglio 1990 che 
limitava al 10 pe r cento i posti riservati ai 
t rasferimenti interprovinciali) , non corr i­
spondeva ad u n a frazione super iore a 0,50 
e pe r t an to n o n era a r ro tondab i l e all 'uni­
tà - : 

qual i s iano le motivazioni con t ra r ie 
alla r i ammiss ione in servizio del docente in 
causa da pa r t e del provvedi tora to agli s tudi 
di Tor ino; 

qual i s iano le motivazioni che p r e ­
c ludono il r e inse r imen to nel m o n d o del 
lavoro di u n a pe r sona valida, anche scien­
t i f icamente. (4-14422) 

MAGGI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

sul t e r r i to r io del c o m u n e di Rocca-
forzata (Taranto) insiste un' isola a m m i n i ­
strat iva a p p a r t e n e n t e al c o m u n e di Ta­
ran to ; a seguito di u n esposto, lo scorso 
anno , i circa sessanta ci t tadini che risie­
dono su quel ter r i tor io , che fino a l lora 
r i cadevano convenziona lmente in capo al­
l ' ammin is t raz ione comuna le di Roccafor-
zata, sono stati assoggettati a l l ' amminis t ra ­
zione c o m u n a l e del capoluogo ionico; 

tale provvedimento ha de t e rmina to 
u n notevole disagio per le famiglie che, pe r 
ogni t ipo di pra t ica , sono costret te a recars i 
nel c o m u n e di Taran to ; 

la soluzione del p rob l ema r is iede­
rebbe nella volontà dei due comun i che, a 
fronte di u n a p e r m u t a ter r i tor ia le e di u n a 
convenzione, p o t r e b b e r o e l iminare u n a si­
tuaz ione che diventa ogni giorno p iù in­
sostenibile; 

nonos t an t e il c o m u n e di Roccaforza ta 
abbia p red i spos to tut t i gli atti utili e ne ­
cessari , si con t inua a regis t rare l ' inerzia 
del c o m u n e di T a r a n t o — : 

se il Minis t ro in t enda agire, con gli 
s t rumen t i messi a disposizione dalla legi­
slazione vigente, affinché i ci t tadini resi­
dent i nell ' isola amminis t ra t iva r icevano 
u n a r isposta concre ta che da t e m p o a t ten­
dono . (4-14423) 

GIACCO, DUCA, CESETTI, GALDELLI, 
GASPERONI e MARIANI. - Ai Ministri 
dell'interno e del tesoro. - Per sapere -
p remesso che: 

sono s ta te e m a n a t e dal Minis t ro del­
l ' interno, delegato al c o o r d i n a m e n t o della 
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protez ione civile, disposizioni con ord i ­
nanze minister ial i nn . 2668, 2694, 2706 e 
2719 relative agli interventi urgenti diret t i 
a fronteggiare i dann i conseguenti alla crisi 
sismica iniziata il 26 se t tembre 1997 che 
ha colpito le regioni Marche ed Umbria ; 

le direzioni provinciali del tesoro, r e ­
la t ivamente agli s t ipendi disposti dalle 
stesse direzioni pe r il personale della p u b ­
blica ammin i s t r az ione residente, alla da ta 
del sisma 26 se t t embre 1997, nei comuni di 
cui al l 'art icolo 1, commi 2 e 3, dell 'ordi­
nanza minis ter ia le n. 2694, non h a n n o r i ­
spet tato le disposizioni; 

sono stati effettuati gli anticipi Irpef e 
Ssn per l ' anno 1998, benché anche in 
questo caso espressamente richiesta la n o n 
applicazione, così come previsto al l 'ar t i ­
colo 11 della o rd inanza minis ter iale 
n. 2694; 

n e m m e n o ai r ichiedenti è s tato a p ­
plicato l 'articolo 13 del l 'ordinanza mini ­
steriale n. 2668, così come integrato dal­
l 'articolo 9 del l 'ord inanza minister iale 
n. 2694, re la t ivamente alle r i tenute previ­
denziali ed assistenziali - : 

se e qual i urgent i provvedimenti in­
t endano i n t r ap rende re pe rché le pubbl iche 
amminis t raz ioni r ispet t ino le disposizioni 
emanate , il cui senso vero ed inequivoca­
bile era ed è quello di alleviare provviso­
r i amente i disagi dei residenti nelle zone 
disastrate (art icolo 1, commi 2 e 3, del­
l 'ord inanza minis ter ia le n. 2694), consen­
tendo i rinvii dei pagament i delle r i t enute 
erariali , previdenzial i ed assistenziali. 

(4-14424) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri dell'industria, del commercio e del-
Vartigianato e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

in occasione dell 'assise generale della 
Confartigianato tenutas i a R o m a lo scorso 
4 dicembre, l 'onorevole Bersani, minis t ro 
dell ' industria, del commerc io e dell 'artigia­
na to nel l ' intervenire ai lavori ha ass icurato 
che avrebbe verificato la possibilità di do­

t a r e lo s t r u m e n t o dell 'Artigiancassa di 
maggiori r isorse, e ciò già in occasione 
della s tesura della legge di accompagna­
m e n t o alla legge f inanziar ia 1998; 

pe r evitare che la disponibili tà 
espressa dal l 'onorevole Minis t ro divenga 
u n a inuti le d ich ia raz ione di intenti , oc­
co r re u n impegno formale che dia il senso 
del l 'a t tenzione che il Governo in tende pre ­
s ta re ad u n a categoria, quel la degli ar t i ­
giani, per al tr i versi oggetto di cont inue 
vessazioni; 

l ' in terrogante condivide l ' individua­
zione del disegno di legge collegato alla 
legge f inanziar ia qua le sede ideale del r i­
f inanz iamento della legge sull 'Artigian-
cassa, per fare sì che lo stesso divenga 
ope ran t e al più p res to - : 

se il Governo i n t enda intervenire a 
favore del set tore del l 'a r t ig ianato med ian te 
lo s t anz iamen to di nuove r isorse per lo 
s t r u m e n t o dell 'Artigiancassa. (4-14425) 

CREMA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p r emesso che: 

la quasi total i tà dei modul i abitativi 
si tuati in a lcune località in teressa te dal 
s isma che h a colpito nei mes i scorsi l 'Italia 
centrale , in par t i co la re ad Annifo e Col-
fiorito, nel c o m u n e di Foligno, è s tata 
danneggiata da notevoli infi l trazioni d 'ac­
qua, alle qual i si è t en ta to di p o r r e r imedio 
con teli di plast ica sui tett i o con iniezioni 
di silicone; 

tali modul i p r e s e n t a n o al l 'es terno e 
ben visibili le t a rghe t te di control lo, con 
l ' anno in cui è s ta to effettuato l ' intervento 
di m a n u t e n z i o n e o di revisione, e il n o m e 
della dit ta che ha forni to l ' intervento, in­
terventi che vanno dal 1995 a l l ' anno in 
corso; 

a Colfiorito, alla m a n c a n z a di servizi 
igienici nelle roulo t tes si è sopper i to con 
l 'ubicazione degli stessi in a ree comuni , a 
volte dis tant i e spesso a l l ' in terno di tende; 

a Nocera Umbra , a seguito del disse­
sto idrogeologico causa to dal sisma e del-
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l ' impossibilità di ut i l izzare l ' acquedot to co­
muna le , si fa fronte all 'approvvigiona­
m e n t o idrico mediante autobot t i , - opera ­
zione che compor ta maggiori disagi nelle 
frazioni - ment re , sopra t tu t to il pa t r imo­
nio immobi l iare pubblico e gli edifici del 
cen t ro storico di Nocera, sono notevol­
men te danneggiati; 

il r icovero delle pe r sone anz iane in 
s t ru t t u r e idonee è ovunque problemat ico , 
così come quello dei disabili, dei mala t i 
cronici, dei por ta tor i di gravi hand icap e, 
dopo ol t re due mesi, m e n o del 50 per cento 
della popolazione risiede in containers , 
m e n t r e la r imanen te è ancora alloggiata 
nelle t ende - : 

s tant i le difficoltà oggettive pe r u n 
r ap ido r i to rno alla normal i tà , se n o n si 
r i tenga urgente p red i spor re u n p iano di 
in tervento a breve te rmine , che risolva i 
gravi disagi sopra evidenziati; 

se non sia o p p o r t u n o p o r r e in essere 
gli accer tament i necessari , onde valutare 
eventuali responsabil i tà e inadempienze 
contra t tua l i in mer i to alla revisione o alla 
manu tenz ione dei modul i abitativi. 

(4-14426) 

RODEGHIERO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere - p remesso che: 

la globalizzazione dei merca t i lascia 
prevedere u n pross imo futuro in cui sa­
r a n n o impegnat i nel m o n d o del lavoro solo 
i giovani in possesso di u n al to grado di 
conoscenza e di p reparaz ione , garant i ta 
un icamen te da un 'universi tà qualificata e 
ai p r imi posti per servizio offerto in ambi to 
europeo e mondiale; 

a t tua lmente l 'università i tal iana n o n 
a p p a r e in g rado di affrontare la futura 
competizione, da ta la scarsa percentua le 
del p rodo t to in te rno lordo indir izzata al 
sostegno e allo sviluppo del m o n d o uni­
versi tario; 

il decre to del Presidente della Repub­
blica n. 306 del 25 luglio 1997 prevede che 

in u n a singola universi tà la cont r ibuz ione 
s tudentesca n o n p u ò eccedere il 20 pe r 
cento de l l ' impor to del f inanz iamento ord i ­
na r io a n n u a l e dello Stato; 

fino a l l ' anno accademico 1996-1997 
per il p a g a m e n t o di tasse e cont r ibut i si 
teneva conto del l ' indicatore della s i tua­
zione economica degli s tudenti , calcolato 
c u m u l a n d o i reddi t i complessivi di tu t t i i 
componen t i del nucleo familiare; ques to ha 
c o m p o r t a t o pe r il Politecnico di Milano 
u n a pe rcen tua le di cont r ibuzione da p a r t e 
degli s tudent i pa r i al 39,8 per cento, in 
palese con t r a s to con la normat iva sopra ­
citata; 

pe r l ' anno accademico 1997-1998, ol­
t re a l l ' indicatore della s i tuazione econo­
mica, il Poli tecnico di Milano t iene anche 
in cons ideraz ione il 20 per cento dell ' in­
d ica tore della s i tuazione pa t r imonia le , cal­
colata sul complesso dei beni immobi l ia r i 
e mobi l iar i ; 

a ques ta novità non è seguito u n 
a d e g u a m e n t o sostanziale della r ipar t iz ione 
in fasce della cont r ibuzione , e la g ran p a r t e 
degli s tudent i del Politecnico si t rova così 
a sos tenere u n maggiore aggravio cont r i ­
butivo che va da lire 300.000 a lire 
1.500.000. Ques to provvedimento compor ­
te rà qu ind i u n ul ter iore a u m e n t o della 
pe rcen tua le di cont r ibuz ione degli s tu­
denti ; 

gli unici s tudent i n o n interessat i da 
ques ta maggioraz ione sono quelli collocati 
e conomicamen te in u l t ima fascia, qu ind i i 
p iù abbient i . Tale s i tuazione va con t ro tu t t i 
i pr incipi di equi tà contr ibut iva, garant i t i 
anche dal l 'ar t icolo 53 della Costi tuzione; 

il fondo di r iequi l ibr io con cui il 
min is te ro ope ra u n a parz ia le redis t r ibu­
zione dei fondi di f inanziamento o rd inar io , 
a p p a r e u n o s t r u m e n t o poco incisivo pe r 
sana re la d r a m m a t i c a ca renza di fondi del 
Politecnico di Milano, che lo p o r t a t r a 
l 'altro ad avere quel la così alta pe rcen tua l e 
di f inanz iamento , indicata in p recedenza , 
da pa r t e degli s tudent i - : 

se il Pres idente del Consiglio dei mi ­
nistr i abb ia in tenz ione di sollecitare l'in-
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t e ro Governo a svolgere u n a seria azione di 
po tenz iamento delle r isorse universitarie, 
ga ran tendo u n a maggiore erogazione di 
fondi da i n q u a d r a r e in u n disegno ampio 
e organico di a m m o d e r n a m e n t o e valoriz­
zazione dell 'Università; 

se il Ministro dell 'università e della 
r icerca scientifica in tenda in t r ap rende re 
delle azioni di f inanziamento s t raord inar io 
nei confronti del Politecnico di Milano pe r 
riavvicinare in m o d o rap ido ed incisivo ai 
te rmini di legge la percentua le di contr i ­
buzione da pa r t e degli s tudenti ; 

se il Minis t ro dell 'università e della 
ricerca scientifica in tenda, in mer i to al­
l 'aumento della cont r ibuzione decisa dal 
Politecnico di Milano per l 'anno accade­
mico 1997-1998, sensibil izzare gli organi 
competent i della stessa università affinché 
questi p rocedano ad u n rap ido adegua­
mento delle fasce di reddi to su cui calco­
lare l ' importo contr ibut ivo degli s tudenti , 
così da m a n t e n e r e med iamen te lo stesso 
livello di cont r ibuz ione del precedente 
a n n o accademico, in cui non si teneva 
conto del l ' indicatore della si tuazione pa­
t r imoniale . (4-14427) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

la vicenda che ha visto coinvolta la 
società Themis s.a. con sede in Atene, circa 
la revoca del l 'autor izzazione alla stessa da 
par te del Governo greco, sembrerebbe a 
causa di u n a let tera n o n t radot ta in lingua 
greca, è solo l 'ennesimo episodio di u n a 
si tuazione nel set tore assicurativo che r i ­
schia di p r o d u r r e confusione e soprusi; 

è indispensabile che il Governo ga­
rant isca t an to i consumator i circa la soli­
dità delle compagnie di assicurazione, 
tanto le varie imprese del settore circa la 
possibilità di u n cor re t to sistema di con­
correnza; 

più volte sono state accusate le grosse 
società di polit iche oligopolistiche, in con­

t r a s to con il l ibero m e r c a t o e con un 
a s su rdo a u m e n t o di costi p e r gli utent i ; 

p iù volte a lcune piccole e medie so­
cietà h a n n o causa to p rob lemi di insolvenza 
a migliaia di assicurat i ; 

occor re t r a s p a r e n z a e cor re t t ezza nel 
se t tore e quindi si chiede qua le efficacia 
abbia l 'Isvap che è p repos to a vigilare nel 
se t tore assicurativo — : 

se il Governo n o n in t enda p r o m u o ­
vere u n a rap ida verifica delle s i tuazioni in 
oggetto ed in par t ico lare dell 'att ività del­
l 'organo di control lo i ta l iano (Isvap), in 
r i fer imento, nella fattispecie, al succi tato e 
recen te caso della Themis s.a., pe r stabilire 
se davvero tale società sia vi t t ima di un 
sopruso a favore delle g rand i rea l tà del 
set tore, e se sia vero che l 'Isvap abbia 
favorito ques te ul t ime a svantaggio di una 
rea l tà minore . (4-14428) 

BIELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

le recent i elezioni amminis t ra t ive 
parz ia l i h a n n o evidenziato notevoli diffi­
coltà e r i t a rd i nello scrut inio, sopra t tu t to 
pe r q u a n t o at t iene il r i su l ta to finale, e nel 
c o m p u t o delle preferenze dei candidat i ; 

a Pa l e rmo la macch ina elet torale, ol­
t re a r i tardi , è incorsa in veri e p ropr i 
« incident i »; 

la nuova legge elet torale, pe r la p r ima 
volta uti l izzata, senza che prevent ivamente 
fossero state da te precise is t ruzioni , pa r e 
essere s ta ta in t e rp re t a t a dai pres ident i e 
dagli sc ru ta tor i in m o d o difforme da zona 
a zona e da seggio a seggio; 

tu t to ciò ha c rea to confusione e p ro­
teste e la mag i s t r a tu ra ha r ichiesto una 
b u o n a pa r t e dei verbali pe r il control lo e 
la verifica; 

da più par t i viene perf ino avanzata 
l 'ipotesi di u n r isul ta to elet torale ina t ten­
dibile, a lmeno per q u a n t o r iguarda il com­
p u t o delle preferenze e la p roc lamaz ione 
degli eletti — : 
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se s iano a conoscenza della s i tuazione 
sopra descrit ta; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n a l 'attiva­
zione di u n a verifica, da farsi n o n sui 
verbali , m a sulle schede scrut inate , af­
finché sia fugato ogni dubbio sul l 'a t tendi­
bilità del r isul ta to elettorale per il r innovo 
del consiglio comunale di Pa le rmo. 

(4-14429) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle comunicazioni — Per sapere 
- p remesso che: 

il Sacro monte di Varallo è r i n o m a t o 
luogo di culto e di preghiera, a cui acce­
d o n o decine di migliaia di pellegrini e di 
visitatori; 

a lcune se t t imane or sono, la casset ta 
pe r l ' impostazione della cor r i spondenza , 
p resente nel Sacro monte di Varal lo è s ta ta 
sostituita con u n a cassetta nuova; 

dopo la sosti tuzione della cassetta, è 
pervenuta dalla direzione t e r r i to r ia lmente 
compe ten te delle poste u n a comunicaz ione 
di servizio che tes tualmente reci ta: « In­
fo rmiamo che dal 1° d icembre 1997 ques ta 
cassetta di impostazione viene disabil i tata 
e quindi non ver rà più vuotata; chi ha 
necessità di impos tare po t rà farlo utiliz­
zando la cassetta sita in piazza Vittorio a 
Varallo. Se si vuole che la cor r i spondenza 
pa r t a nella stessa giornata, l ' impostazione 
dovrà avvenire en t ro le ore 12 »; 

il tu t to avviene p ropr io m e n t r e si 
profi lano all 'orizzonte eventi religiosi di 
g rande po r t a t a quale l 'ostensione della Sa­
cra Sindone ed il Giubileo, che lasciano 
prevedere u n forte a u m e n t o dell 'afflusso 
dei visitatori del Sacro monte di Varallo; 

a p p a r e inspiegabile, alla luce di 
q u a n t o sopra, l 'at teggiamento assun to dalla 
di rezione delle poste — : 

in vir tù di quale strategia sia s ta to 
deciso di disatt ivare la cassetta di impo­
stazione sita presso il Sacro m o n t e di 
Varallo; 

in vir tù di qua le r ag ionamento si sia 
provveduto alla sost i tuzione della casset ta 
di impos taz ione con un ' a l t r a nuova, poche 
se t t imane p r i m a di decidere la disabili ta­
zione della stessa; 

a q u a n t o a m m o n t i il costo della cas­
setta nuova, des t ina ta inevitabi lmente a 
degrado; 

se si sia t enu to conto, nel l ' assumere la 
p rede t t a decisione, dei g randi eventi reli­
giosi sopra citati e qu ind i de l l ' aumento 
dell'afflusso di tur is t i e di pellegrini; 

se n o n si r i tenga assu rdo e l iminare il 
ci tato servizio cos t r ingendo coloro che vo­
levano impos ta re le t tere o car tol ine a scen­
dere sino al cen t ro del l 'abi tato di Varal lo 
Sesia. (4-14430) 

STANISCI e FAGGIANO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

con del ibera n. 1028/CL del 28 luglio 
1995 l ' amminis t raz ione del l 'azienda ASL/ 
Brindis i -1 , in appl icazione degli articoli 47 
e 116 del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 384 del 28 novembre 1990, 
individuava i set tor i di responsabi l i tà au­
t o n o m a nel l ' ambi to del l 'area del c o m p a r t o 
sani tà e del l 'a rea medica; 

ne l l ' ambi to di tale delibera, pe r la 
divisione di neurologia del P.O. « A. Di 
S u m m a » di Brindisi i modul i organizzat i e 
funzionali previsti e r a n o neurofis iopatolo­
gia e patologia speciale del s is tema nervoso 
(epilettologia, m o r b o di Pa rk inson e scle­
rosi mult ipla) ; 

il 21 n o v e m b r e 1995 a seguito del­
l'avviso pubbl ico p a r t e c i p a r o n o per l 'otte­
n imen to del l 'assegnazione del modu lo di 
patologia speciale del s is tema nervoso il 
dot tor Claudio Negro e la dot toressa Rita 
Pellico; 

success ivamente e conseguentemente 
alla segnalazione da p a r t e dei p r i m a r i 
ospedalier i e da pa r t e delle organizzazioni 
sindacali , l ' amminis t raz ione dell 'azienda, 
con del ibera n. 227/CL del 19 m a r z o 1996, 
individuava al tr i modul i organizzativi e 
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funzionali, p revedendo pe r la divisione di 
neurologia un ul ter iore modulo , denomi­
na to « epilettologia » e con tes tua lmente r i ­
definendo il precedente , che veniva defi­
ni to « patologia speciale del s is tema ner ­
voso - m o r b o di Park inson e sclerosi mul ­
tipla »; 

en t r ambi i par tec ipant i , così come 
indicato in data 28 m a r z o 1996 dal pr i ­
m a r i o della divisione di neurologia del­
l 'ospedale « Di S u m m a » avevano i titoli 
generici e specifici pe r concor re re all 'at­
t r ibuzione dei modul i sopra descritt i ; 

la delibera n. 227/CL del 19 m a r z o 
1996 non fu mai applicata in conseguenza 
del l ' annul lamento da pa r t e del Comitato 
regionale di controllo (CO.RE.CO); 

l 'amminis t razione, il 27 o t tobre 1996, 
con delibera n. 1025/CL ridefinì i modul i 
della divisione di neurologia in « neurofi­
siopatologia » e « patologia speciale del si­
s tema nervoso - m o r b o di Park inson e 
sclerosi mult ipla »; 

non veniva quindi a t t r ibu i to il m o ­
dulo di « epilettologia »; 

in relazione alle d o m a n d e anteceden­
temente presenta te sia il do t tor Negro che 
la dottoressa Pellico potevano concor re re 
al l 'a t t r ibuzione del modu lo di « patologia 
speciale » così come definito in da ta 27 
ot tobre 1996; 

questa lunga e complessa vicenda n o n 
è al m o m e n t o definita, in q u a n t o l ' ammi­
nistrazione, senti to il p a r e r e del p r imar io 
del repar to , doveva come ul t imo a t to at­
t r ibui re la responsabil i tà del modulo , at­
teso che en t rambi i neurologi sono qual i ­
ficati per assolvere a tale responsabil i tà; 

l 'applicazione dell 'art icolo 116 del de­
creto del Presidente della Repubbl ica 
n. 384 per la divisione di neurologia del­
l 'ospedale « Di S u m m a » di Brindisi r isulta 
agli in terrogant i a lquan to complicata e per 
alcuni aspetti lesiva nei confronti dei neu­
rologi concorrent i a l l 'a t t r ibuzione dei mo­
duli - : 

quali urgenti provvediment i in tenda 
assumere , per verificare la cor re t ta appli­

cazione dell 'ar t icolo 116 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica n. 384/1990 
da p a r t e de l l ' amminis t raz ione del l 'az ienda 
ASL Brindisi-1 nel l ' ambi to della individua­
zione dei modul i organizzativi e funzionali 
p resso la divisione di neurologia dell 'ospe­
dale « Di S u m m a »; 

qual i mi su re in tenda avviare pe r ga­
r an t i r e la t r a spa renza e la sa lvaguardia dei 
diri t t i di tu t to il persona le d ipenden te del­
l 'area medica, evi tando che si creino, nelle 
scelte p e r l 'a t t r ibuzione dei modul i , delle 
d ispar i tà di t r a t t a m e n t o t r a i medici e 
sop ra t tu t to delle s i tuazioni illegittime e 
g ravemente lesive della professionali tà. 

(4-14431) 

MARTINAT. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

la decategor izzazione de l l ' ae ropor to 
di Tor ino sta p rovocando ingenti d a n n i al 
bac ino economico del P iemonte ; 

r isul ta che i motivi di tale provvedi­
m e n t o s iano legati a verifiche sugli im­
piant i ae ropor tua l i che avrebbero accer­
ta to che: 1) il pe r iodo di c o m m u t a z i o n e da 
re te a g ruppo di cont inui tà degli aiuti 
visuali luminosi supera i l imiti previsti 
dalle n o r m e Icao; 2) n o n esiste u n s is tema 
di moni toraggio degli impian t i luminosi 
pe r singola l ampada ; 

in real tà , su r ichiesta della Sagat, 
l ' Ist i tuto elet t rotecnico naz iona le Galileo 
Fe r r a r i s ha accer ta to u n pe r iodo di com­
m u t a z i o n e di 0,50 secondi, in a l t re pa ro le 
a m p i a m e n t e nei limiti previsti dal la vigente 
normat iva ; 

così p u r e è s ta to accer ta to che le 
cosiddet te p ra t i che r a c c o m a n d a t e Icao n o n 
sono ma i s ta te recepi te dallo S ta to i tal iano, 
e qu ind i sono prive di cogenza; 

in tu t t a Italia l 'unico ae ropor to prov­
visto di moni toraggio pe r ogni singola lam­
p a d a è l ' ae ropor to di Venezia (ne sono 
privi Malpensa e Fiumicino); 
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la stessa si tuazione esiste nel res to 
d 'Europa; in par t icolare la Luf thansa con 
dichiarazione del 5 d icembre 1997 ha no ­
tificato al minis tero dei t raspor t i i ta l iano 
che nel l ' aeropor to di Francofor te e nei 
principali aeropor t i tedeschi operan t i in 
categoria III (ovvero quella in cui si t rovava 
Caselle p r i m a del declassamento) n o n esi­
ste u n sistema di monitoraggio per singola 
l ampada ; 

sorge quindi il dubbio che la vicenda 
Sagat abbia n a t u r a di t ipo politico anz iché 
tecnico, e che in par t icolare si sia t en ta to 
di provocare l ' azzeramento del l 'a t tuale 
consiglio di amminis t raz ione , p ropenso ad 
a t tua re u n a politica di pr ivat izzazione del­
l ' aeropor to di Torino, e di sosti tuirlo con 
un nuovo consiglio compos to da u n nu­
m e r o r idot to di consiglieri vicini a l l 'area di 
Rifondazione Comunista , dei Verdi e del 
PDS ostili alla real izzazione di ogni t ipo di 
privatizzazione; 

pa re infatti che nei p r o g r a m m i del­
l 'attuale consiglio di ammin i s t r az ione vi 
fosse l'ipotesi di u n a u m e n t o di capitale 
sociale finalizzato a l l ' inser imento di azio­
nisti privati, che avrebbe avuto l ' immedia ta 
conseguenza di r id imens ionare il ruo lo e la 
p r eponde ranza dell 'azionista c o m u n e di 
Torino — : 

se in tenda, in questa vicenda ch ia r i re 
il reale svolgimento dei fatti, o p iu t tos to 
svolgere funzioni di « no ta r ia to e certifica­
zione » del disegno politico - o r m a i pa le­
semente delineatosi - del l 'es trema sinistra, 
in vista del m u t a t o « scenario » delle com­
ponent i polit iche present i nel consiglio co­
muna le di Torino; 

se r i tenga che il c o m p o r t a m e n t o in 
queste vicende del Ministro B u r l a n d o 
sia compatibi le con il ruolo da lui 
svolto a l l ' in terno della compagine gover­
nativa. (4-14432) 

COPERCINI. - Ai Ministri dell'interno, 
delle finanze, di grazia e giustizia e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere — premesso che: 

il s indaco del c o m u n e di P a r m a ha 
commiss iona to alla Cogest spa di San ta r -
cangelo di Romagna (Rimini) il cens imento 
complessivo di tu t to il pa t r imon io i m m o ­
bil iare del te r r i to r io c o m u n a l e e l 'apposi­
zione del n u m e r o civico in te rno ad ogni 
uni tà ; 

in u n a let tera di p resen taz ione (pro­
tocollo n. 40549 del 17 giugno 1997), lo 
stesso p r i m o ci t tadino, c i t ando t ra l 'altro 
« l ' incompletezza del catas to , il fine di rag­
giungere la p iù comple ta equi tà fiscale, ad 
evitare evasioni, per appl icare il noto det to: 
"pagare tut t i pe r paga re m e n o " », pa re 
mosso da nobili fini, di ausilio al min is t ro 
Visco ed alla d i sa t ten ta buroc raz ia italica 
nel m o m e n t o in cui viene r ichiesto all 'oc­
cupan te del l ' immobile e/o de l l ' appar ta­
m e n t o il n u m e r o di codice fiscale o di 
pa r t i t a Iva, la cartel la della tassa di r ac ­
colta rifiuti, le general i tà del propr ie ta r io / i 
e le percentua l i di possesso, gli identifica­
tivi catastal i del l ' immobile , la fotocopia 
della denunc ia originale lei effettuata dal 
p ropr ie ta r io ; 

la Cogest, cost i tui ta nel 1992, con 
inizio attività il 16 se t t embre 1992, già con 
sede a Milano, p iazza Bonomell i 4, si è 
t rasfer i ta a San ta rcange lo di Romagna , via 
del Carpino 4, in da t a 10 maggio 1994, 
r isul ta iscritta, come srl, al regis tro delle 
società dal 5 agosto 1994: in da ta 10 luglio 
1997, i m m e d i a t a m e n t e dopo l ' incarico par ­
migiano, si t r a s fo rma in spa, modifica l'og­
getto sociale, vengono conferi te le nuove 
car iche sociali di ammin i s t r a to re , consi­
glieri e pa re si sia do ta t a di u n ufficio 
periferico in Pa rma , via Melloni 1 - tel. 
200185/395, in u n o stabile di p ropr ie tà 
comuna le n o n si sa se con regolare con­
t r a t to d'affitto; 

sa rebbe o p p o r t u n o sapere su quali 
basi giuridiche sia s ta ta au tor izza ta tale 
raccol ta di dat i (pera l t ro già in possesso 
delle varie pubbl iche amminis t raz ion i ) e se 
nel confer imento del l ' incarico alla società 
romagnola si s iano seguite le prescr i t te 
p rocedu re di legge che regolano gli appal t i 
di pubblici servizi; 

nel c o m p o r t a m e n t o del s indaco di 
P a r m a po t r ebbe ro raff igurarsi aspett i in 
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ape r to cont ras to con l 'obbligo di r iserva­
tezza, recentemente n o r m a t o dalla legge 
sulla privacy -: 

se la società in ques t ione sia in pos­
sesso (collettivamente e pe r ogni singolo 
addet to) del nulla-osta del l ' autor i tà di p u b ­
blica sicurezza; 

quale sia il r a p p o r t o di lavoro ed il 
relativo i n q u a d r a m e n t o del pe rsona le adi­
bito dalla società al cens imento e se i 
nominat ivi s iano a conoscenza del l 'autor i tà 
appena citata. (4-14433) 

MAZZOCCHI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri della sanità, 
delle finanze, dell'interno e dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

la gestione dello smal t imen to dei r i ­
fiuti è u n set tore di p r imar io interesse, sia 
per il pericolo sociale di eventuali smalt i ­
ment i abusivi con conseguenti dann i al­
l 'ambiente che r icadono come onere sulla 
collettività, che per le cont inue infil trazioni 
dell 'ecomafia che h a n n o de t e rmina to l'isti­
tuzione di non pochi organismi di con­
trollo pe r tu te lare tale set tore dalla con­
taminaz ione di sistemi ed organizzazioni 
che non salvaguardano né l ' ambiente né la 
molt i tudine di aziende che o p e r a n o in 
m o d o legittimo in u n se t tore t r a inan te 
della nos t ra economia per l 'alta occupa­
zione che genera; 

è cura ed obbligo della pubbl ica a m ­
minis t razione e delle forze di Governo 
vigilare al fine di ga ran t i re la mass ima 
t r a spa renza sia degli appal t i che della ef­
fettiva gestione dei servizi affidati; 

r ecen temente e senza d a r n e ampia 
diffusione alla s tampa, o ad a l t re az iende 
specializzate del settore, l 'azienda Ama di 
Roma, avrebbe da to in appa l to la gestione 
del l ' impianto di t e rmodis t ruz ione sito in 
Ponte Malnome, costato alla collettività 
decine di miliardi, ad un ' az ienda di Forlì , 
di nome Mengozzi, che, gest irebbe an­
ch'essa u n analogo impianto , anche se di 
dimensioni di gran lunga p iù modeste , 

nella soprac i ta ta città di Forlì , u t i l i zzando 
la società Tech. ser. i ta l iana srl con sede in 
R o m a - via Mosca n. 10 - costi tui ta il 20 
apri le 1995; 

occor re rebbe conoscere le motiva­
zioni del l 'aff idamento di tale appa l to alla 
soprac i ta ta di t ta Mengozzi, che non sa­
r ebbe az ienda che costruisce impian t i di 
t e rmodi s t ruz ione di rifiuti, bensì avrebbe 
acquis ta to il p r o p r i o impian to da az ienda 
cos t ru t t r ice che, ins ieme ad a l t re simili del 
set tore, sa rebbe s ta ta ce r t amen te p iù 
ada t ta alla gestione del l ' impianto di Pon te 
Malnome; 

in rea l tà secondo l ' in terrogante la 
di t ta Mengozzi d i re t t amente , o t r ami t e la 
Tech. ser. i ta l iana srl, d imos t ra la volontà 
dell 'Ama stessa di e n t r a r e d i r e t t amen te sul 
me rca to dello sma l t imen to dei rifiuti con 
aziende di coper tu ra , c r eando conseguen­
t emen te u n o sfascio vero e p r o p r i o del 
me rca to stesso a d a n n o del l 'occupazione di 
tu t te quelle az iende che invece si vedono 
costret te a t t ua lmen te a conferire i p r o p r i 
rifiuti a chi si pa leserebbe quale temibile 
pericolo, p o t e n d o aggredire la clientela 
tu t ta pe rché usuf ru t tua r io di u n a organiz­
zazione e di u n impian to che è già s ta to 
finanziato con il pubbl ico denaro , con evi­
dent i possibili tà di p ra t i ca re basse quo ta ­
zioni di sma l t imen to r ispet to ad a l t re 
az iende che si t roverebbero invece com­
p le tamente fuori merca to ; 

i fatti evidenziati costi tuiscono, ad 
avviso del l ' in terrogante , ma te r i a di in te ­
resse dell 'antitrust e necessi tano di in te r ­
venti urgent i pe r f renare c o m p o r t a m e n t i 
che, ol t re ad a l t e ra re gli equil ibri del m e r ­
cato, gene rano inevitabili e paradossa l i si­
tuazioni ravvisabili conc re t amen te nella 
non cons ideraz ione della specificità di 
az iende grossiste sul merca to , che invece si 
vedono cost re t te ad ope ra re qual i de t ta ­
glianti con inevitabili crisi occupazional i 
pe r il se t tore e repen t ine ch iusure delle 
aziende stesse; 

a confe rma di q u a n t o sopra, la ga ra 
di appa l to pe r lo smal t imento dei rifiuti 
ospedalieri , esperi tasi in quest i giorni 
presso l 'Ospedale San Camillo di Roma , 
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avrebbe visto a p p u n t o la p resenza dell'of­
ferta della dit ta Mengozzi che avrebbe 
fatto precipi tare i prezzi al p u n t o di p r e ­
suppor re che tale gara, ol t re a p resen ta re 
i requisiti della gara a n o m a l a decre to le­
gislativo n. 157/1995, ar t icolo 25 (verifica 
della congruità delle offerte) la dice lunga 
sulla presenza della Mengozzi sul merca to 
e su come la stessa stia ce rcando di im­
possessarsi di u n set tore che vede, per a l t ro 
e s t ranamente , aziende, dis tant i cent inaia 
di chilometri dal p u n t o di raccol ta e senza 
nessuna presenza e organizzazione sul 
merca to locale, att ivarsi nel voler p r ende re 
quote di merca to del Lazio e affrontare 
spese tali da r endere pe r le stesse l 'appal to 
non remunera t ivo; 

tali manovre in realtà, secondo l'in­
terrogante, nascondono operazioni poco 
legittime, quali quelle che in passa to ave­
vano visto a u m e n t a r e gli smal t iment i abu­
sivi da un par te , e documentaz ion i false e/o 
di comodo dall 'al tra; 

l 'operazione Ama/Mengozzi /Tech. 
ser. /Centrale del latte lede interessi di terzi 
al fine dell'antitrust, e n o n è lecito, secondo 
l ' interrogante, che u n a ammin is t raz ione 
affidi servizi mi l ia rdar i a ca ra t t e re priva­
tistico, nascondendosi d ie t ro la legittimità 
di una società avente come socio un 'a l t ra 
azienda municipal izzata , cioè la Centrale 
del latte, per gestire l ' impianto di Ponte 
Malnome, il costo del qua le impianto , rea­
lizzato con d e n a r o pubbl ico che avrebbe 
quan tomeno r ichiesto la pubblici tà della 
gara di appal to, sa rebbe già u n o scandalo 
per se stesso; mai , inoltre, la pubbl ica 
amminis t raz ione dovrebbe in modi palesi o 
nascosti fare concor renza al privato; 

occorrerebbe quindi p rocedere al con­
trollo di tutt i gli att i che h a n n o contr ibui to 
all 'affidamento della gestione del l ' impianto 
di t e rmodis t ruz ione dei rifiuti, alla ci tata 
Mengozzi/Tech. ser . /Centrale del latte, fi­
nanche annu l l ando la gara e r ip roponen­
dola con ampia diffusione alla s tampa; 

è altresì necessar io fare chiarezza 
sulla congruità dei prezzi che sa rebbero 
stati offerti dalla Mengozzi, per pr ima, alla 
gara di appal to del San Camillo e dalle 

az iende che s imi la rmente avrebbero offerto 
prezz i anomal i , al fine di d e d u r n e anche 
l'effettiva capaci tà di t e rmodis t ruggere i r i ­
fiuti pe r volume dei p r o p r i impiant i : u n a 
volta p r e so l 'eventuale appal to , infatti, que ­
sto si a n d r e b b e ce r t amen te ad aggiungere a 
quelli già in essere per gli impegni assunt i 
nella p r o p r i a regione e n o n si riesce a ca­
p i re c o m e possa u n impian to con capaci tà 
eventuale par i a dieci, dis truggere rifiuti 
pa r i a venti; ques to al fine di evitare che si 
r i p ropongano si tuazioni anoma le in cui im­
piant i di t e rmodi s t ruz ione rifiuti a control l i 
verificatisi da pa r t e della pubbl ica autor i tà , 
avevano do losamente smal t i to rifiuti in m a ­
n ie ra a b n o r m e e non pa r i alla vera capaci tà 
de l l ' impianto e ques to con il r icorso a docu­
men taz ion i di sma l t imen to di comodo; 

sa rebbe infine necessar io verificare la 
legit t imità di aff idamento della gestione 
del l ' impianto di t e rmodi s t ruz ione dei r i ­
fiuti sito in Roma, via Ponte Malnome, alla 
società Tech. ser. con sede in Roma, via 
Mosca n. 10, iscri t ta al Rea n. 875126 del 
7 luglio 1997, che avrebbe come socio la 
Centra le del latte di R o m a con 255 milioni 
di quote , la Tech. ser. i ta l iana con 
199.100.000 di quote e Mengozzi Enzo , 
t i to lare del l ' impianto di t e rmod i s t ruz ione 
di Forlì , con 45.900.000 di quo te e, tu t t e le 
condizioni economiche offerte da l l 'Ama ri­
spet to ad al t re az iende par i te t iche, al fine 
a p p u n t o di accer ta re la par condicio, ve­
r i f icando il pe rché l 'Ama di R o m a appl i ­
che rebbe prezzi e condizioni m e n o van­
taggiosi di impiant i uguali , p resen t i sul 
t e r r i to r io nazionale - : 

se r i t engano di a s s u m e r e tu t t e le ini­
ziative necessar ie per p o r t a r e a conoscenza 
del l ' autor i tà antitrust i fatti evidenziati , 
tali, secondo l ' in terrogante , da l imitare le 
l iber tà di concor renza ; 

se r i t engano necessar io p rocede re al­
l ' immedia to control lo di tu t te le au to r izza­
zioni di extraregional i tà di confer imento di 
rifiuto delle az iende che h a n n o pa r t ec ipa to 
alla gara del San Camillo, a cce r t andone la 
vera capaci tà operat iva in funzione della 
potenzia l i tà dei p rop r i impiant i , ovvero: 
Mengozzi /Laveco/Giot ta /Ecoraccol ta . 

(4-14434) 
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SC ALI A. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

la p recar ia s i tuazione del t r a spo r to 
pubbl ico nelle grandi città è t e m a di 
g rande dibat t i to; 

la nuova amminis t raz ione comuna le 
di Roma, insieme ai dirigenti di Atac e 
Cotral, da ann i sta investendo eno rmi r i ­
sorse f inanziarie per il po tenz iamento , il 
migl ioramento, ed il r i lancio del t r a spo r to 
pubblico; 

per il r i lancio del t r a spo r to pubbl ico 
oltre agli investimenti , è indispensabi le an ­
che la par tec ipaz ione e l'efficienza del pe r ­
sonale di servizio; 

a seguito di innumerevol i segnalazioni 
degli utenti , l 'azienda ha provveduto ad 
eseguire diverse ispezioni, i cui esiti, in 
alcuni casi, s e m b r a n o essere di e s t r ema 
gravità; 

l 'azienda ha diffuso u n elenco di 
provvedimenti disciplinari fra cui sei r i ­
chieste di re t rocessione di qualifica e ben 
37 di l icenziamento; 

pare , infatti, che gli ispet tori abb iano 
rilevato fatti di e n o r m e gravità, passibili 
f inanche di p roced imento penale , t r a cui: 
addett i alla manu tenz ione che r ipa ravano , 
du ran t e l 'orario di lavoro, l 'auto della m o ­
glie; bigliettai che versavano l ' incasso in 
banconote false; furti di gasolio; con t r ab ­
bando; molestie e aggressione a passeggeri; 
traffici di au to ruba te ; il classico « espe­
diente », pe ra l t ro mol to diffuso, della m a ­
nomissione del cartel l ino o il suo affida­
men to a qualche collega per l 'operazione 
t imbra tu ra ; 

per tu t ta r isposta alle ispezioni, al­
cuni d ipendent i di Atac e Cotral, da giorni, 
s tanno a t t u a n d o il cosiddetto « sciopero 
bianco »; 

negli ult imi giorni ques ta forma di 
sciopero ha provocato enormi disagi agli 
oltre 700.000 utenti ; 

a det ta dei macchinist i , in agitazione, 
si t ra t ta sol tanto di un 'appl icazione zelante 
del regolamento che impone loro di n o n 
far par t i re la ve t tura se la stessa n o n sia in 
perfetto ordine; 

il bi lancio forni to da l l ' az ienda t ra ­
sport i pe r la sola g iorna ta di mercoledì 10 
d icembre , è il seguente: sono r imas te in 
deposi to nella p r i m a ma t t i na t a 17 vet ture 
m e t r ò su 25, men t r e , 54 bus su 305 non 
sono usciti dal deposi to di Tor Sapienza; 
sono così sal ta te 42 corse della m e t r o A fino 
alle 10,40, che in t e rmin i di t reni significa 
11 convogli fermi e 4200 passeggeri che 
h a n n o dovuto a spe t t a re il t r e n o successivo; 

occorre che l 'az ienda e la nuova am­
minis t raz ione comuna le s iano poste in 
grado di prosegui re nel l 'azione in t rapresa , 
a l lon tanando gli e lement i che a l t ro non 
fanno che get tare fango su un ' in te ra cate­
goria —: 

qual i m i su re e qual i intervent i di p ro ­
pr ia compe tenza il Minis t ro in te r roga to in­
t enda ado t t a re previa verifica di q u a n t o 
esposto in p remessa , affinché gli utent i 
della capitale possano fruire di un efficiente 
ed efficace servizio pubbl ico . (4-14435) 

BACCINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

le agitazioni dei lavorator i del­
l 'azienda Atac-Cotral sono le inevitabili 
conseguenze di u n a gestione inefficiente 
del l 'azienda da p a r t e dei suoi dirigenti 
voluti da l l ' amminis t raz ione capitolina; 

le d ich iaraz ioni r i lasciate alla s t a m p a 
dal Pres idente Di Carlo, r ipor ta te nei quo­
tidiani, t endono a scar icare la responsabi ­
lità della cattiva gestione del servizio di 
t r a spor to pubbl ico nella ci t tà di R o m a sui 
lavoratori dell 'Azienda; 

tali d ichiarazioni , che si r iferiscono a 
p rocediment i discipl inari a car ico di a lcuni 
lavoratori concernen t i t r a l 'al tro fatti ille­
citi per i qual i sono previste le relative 
sanzioni anche di n a t u r a penale , n o n h a n n o 
evidentemente nul la a che vedere con la 
ver tenza in a t to; la ver tenza infatti r igua rda 
la qual i tà e la s icurezza del servizio p u b ­
blico erogato dal l ' az ienda e quindi le noti­
zie sui p roced iment i disciplinari , con indi­
cazioni gener iche su reat i anche di u n a 
cer ta gravità come le molest ie sessuali, sono 
evidentemente u n a s t rumenta l izzaz ione: 
l 'azienda h a infatti tu t t i gli s t rument i giuri­
dici per reagire nelle sedi competent i ; 
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per questo le d ichiaraz ioni ri lasciate 
s e m b r a n o avere il solo scopo di scredi tare 
i lavoratori , cercando di neu t ra l i zza re le 
rivendicazioni, per le i nadempienze del­
l 'azienda che si r iflettono sulla qual i tà e la 
s icurezza del servizio e cont r ibuiscono ad 
a l imenta re la tensione t r a lavorator i e cit­
tadini u tent i del servizio, e n t r a m b i soggetti 
lesi dalla cattiva gestione — : 

quali atti o quali iniziative il Governo 
in tenda adot ta re o i n t r ap rende re , pe r 
q u a n t o di sua competenza , al fine di ve­
rificare se le inadempienze segnalate dagli 
autist i e macchinist i relative alla manca t a 
appl icazione delle normat ive vigenti in m a ­
ter ia di sicurezza del t r a s p o r t o da pa r t e 
del l 'azienda siano fondate; 

quali atti o iniziative il Governo in­
t enda adot ta re o i n t r a p r e n d e r e pe rché sia 
verificato se nella vicenda s iano stati r i ­
spettati i diritti dei lavorator i . (4-14436) 

COSTA. — Ai Ministri dell'interno e della 
difesa. — Per sapere - p r emesso che: 

la s tazione carabin ier i « Orti » di 
Alessandria, sita in via Girgenti 12, è in 
proc in to di essere t rasfer i ta nella case rma 
provinciale di p iazza Vittorio Veneto 2, nel 
cen t ro storico della città; 

questa stazione, att iva da t e m p o im­
memorabi le , ha compe tenza su u n te r r i to­
r io di circa set tanta chi lometr i quadra t i , nel 
quale r isiedono poco più di 18.000 abitanti , 
di cui circa 11.200 nel solo quar t i e re Orti; 

è in at to da t empo u n sensibile spo­
s tamento dei cit tadini dal capoluogo ai 
sobborghi di periferia; 

inglobando i carabin ier i della sta­
zione « Orti » (peral t ro da t e m p o sotto or­
ganico) nella case rma centra le , c'è il forte 
t imore che il servizio venga svolto in m o d o 
sal tuario, e sopra t tu t to da pat tugl ie diverse 
e con poca conoscenza delle differenti 
rea l tà di una zona così vasta e popola ta (vi 
risiede quasi un qu in to del l ' in tera popola­
zione di Alessandria) - : 

quali siano le motivazioni che h a n n o 
condot to alla decisione di t rasfer i re i com­
ponent i della stazione carabin ier i « Orti » 
nella case rma centra le di Alessandria; 

se n o n r i tengano utile p r e n d e r e altr i 
provvediment i al fine di far r i m a n e r e l 'or­
ganico nel la sede at tuale , meglio r i spon­
den te alle esigenze di sorveglianza e soc­
corso della popolaz ione res idente in zona . 

(4-14437) 

COSTA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p r emesso 
che: 

in da t a 22 o t tobre 1997, la società ACI 
116 ha p re sen t a to u n p iano di r i s t ru t tu ­
raz ione che, a pa r t i r e dal 1° gennaio 1998, 
prevede la ch iusu ra di 10 central i opera t ive 
su 12 e 86 centr i SAS su 101; 

tale r iorganizzazione, ol tre alle con­
seguenti r ipercuss ioni negative nel ga ran ­
t i re il servizio essenziale del soccorso s t ra ­
dale, p revede a n c h e u n a r i cadu ta occupa­
zionale di circa 220 esuberi ed 84 t rasfe­
r iment i a lungo raggio — : 

come e se sa rà ut i l izzato il pe r sona le 
in eccedenza, cons idera ta la necessi tà di 
ass icurare alla collettività naz iona le u n ef­
ficace s is tema di soccorso ed ass is tenza 
s t rada le . (4-14438) 

COSTA. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

il giovane Emanue l e Preve, n a t o a 
Mondovì (Cuneo) il 19 d icembre 1975, r e ­
s idente in Villanova Mondovì (Cuneo), via 
Roccafor te 23, a r ruo la to alle a r m i il g iorno 
19 agosto 1997, ha chiesto di p r e s t a r e 
servizio nel c o m u n e (alluvionato) di Roc­
caforte Mondovì (Cuneo), ai sensi del l 'ar­
ticolo 12 del decreto-legge n. 646 del 1994, 
convert i to dalla legge 21 gennaio 1995, 
n. 22, e successive modificazioni; 

lo stesso, a d is tanza di q u a t t r o mesi, 
e nonos t an t e i r ipetut i solleciti, n o n h a 
anco ra o t t enu to il r iconosc imento del suo 
dir i t to — : 

se n o n r i tenga di a s s u m e r e tu t t i i 
provvediment i necessari ed indifferibili, 
nel r i spet to della legge, p r o m u o v e n d o an­
che l ' accer tamento di eventuali r e sponsa ­
bilità penal i . (4-I4439) 
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COSTA. — Ai Ministri del tesoro, del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

la Sud Leasing Spa di Bari è u n a 
società del g ruppo Banca Nazionale del 
Lavoro, costi tuita anche con finalità di 
sostegno allo sviluppo delle aziende del 
Mezzogiorno; 

la Sud Leasing Spa h a in t imato alla 
Comep Srl di Por to to r res (Sassari) la rest i­
tuzione di u n bene mobile (Autogrù Merlo 
GX103HY), oggetto di con t ra t to di loca­
zione f inanziaria fra le due part i , dopo che 
la Comep Srl aveva provveduto a pagarne le 
ra te e in seguito, d ie t ro invito della Sud 
Leasing Spa, ad eserci tare il dir i t to di r i ­
scatto co r r i spondendo la s o m m a di lire 
392.700; 

la Sud Leasing Spa, da pa r t e sua, 
andava incont ro a gravi inadempienze con­
trat tuali , ome t t endo in p r i m o luogo di t r a ­
smettere la documen taz ione necessar ia 
alla circolazione del mezzo anche dopo 
numeros i solleciti della Comep Srl, che si 
vedeva impossibi l i tata ad util izzarlo, ed in 
secondo luogo n o n provvedendo a ri la­
sciare fa t tura e a regolar izzare il passaggio 
di p ropr ie tà del mezzo dopo il r iscat to 
effettuato dalla Comep Srl; 

sono palesi le gravi inadempienze da 
par te della Sud Leasing Spa, r iconosciute 
pera l t ro dalla stessa, che si giustificava 
adducendo a motivo la perd i ta e/o smar ­
r imento dei documen t i - : 

se non r i t engano necessario d ispor re 
un ' indagine su det ta società di leasing che 
pone in essere compor t amen t i e metodi che 
di fatto, ol tre ai diritt i , ledono d i re t t amente 
la stessa attività produt t iva delle az iende 
sottoscrittrici di contrat t i , come tes t imo­
n iano questa ver tenza ed a l t re in corso, al 
fine di r ipr i s t inare u n a gestione coerente 
con le finalità sociali e, comunque , n o n 
dannosa per la produt t iv i tà delle già t rava­
gliate imprese del Mezzogiorno. (4-14440) 

PISCITELLO. - Al Ministro delle fi­
nanze. - Per sapere — premesso che: 

anche se compete al consiglio di p r e ­
sidenza della giustizia t r ibu ta r ia del iberare 

sulla n o m i n a e su ogni a l t ro provvedimento 
r igua rdan te i componen t i delle commis­
sioni t r ibu ta r ie (art icolo 24 del decre to 
legislativo 31 d i cembre 1992, n. 545), 
spet ta al Ministro delle f inanze band i r e i 
concors i e stabilire « le moda l i t à pe r la 
fo rmazione degli e lenchi (degli aspi rant i 
alla nomina) » (art icolo 9, c o m m a 6, de­
cre to legislativo n. 545 del 1992); 

i componen t i delle commiss ioni t r i ­
bu ta r i e sono nomina t i con dec re to del Pre­
s idente della Repubbl ica su p ropos t a del 
Minis t ro delle f inanze (art icolo 9, c o m m a 
1, decre to legislativo n. 545 del 1992); 

t r a coloro che possono essere nomi­
na t i componen t i di commiss ione t r ibu ta r ia 
provinciale e regionale, in base alle dispo­
sizioni di cui agli art icoli 3, 4 e 5 del ci tato 
decre to legislativo, sono compres i anche i 
« magis t ra t i o rd ina r i »; 

con l 'espressione « magis t ra t i o rd ina­
ri », senza ul ter ior i specificazioni, però, 
n o n possono n o n in tenders i tu t t i i magi­
s t ra t i del l 'ordine giudiziario, sia i magi­
s t ra t i di ca r r i e ra sia i magis t ra t i onora r i 
(vicepretori, giudici di pace, eccetera); 

ques ta in te rp re taz ione si fonda non 
solo su n o r m e o rd ina r i e (vedi ar t icolo 1 del 
codice di p r o c e d u r a civile, in base al quale 
« la giurisdizione civile è eserci ta ta dai 
giudici o rd ina r i », fra i qual i lo stesso co­
dice c o m p r e n d e il giudice di pace), m a 
anche su a lcune n o r m e cost i tuzionali (ar­
ticoli 102, 106 e 107 della Costi tuzione); 

il consiglio di p res idenza della giusti­
zia t r ibutar ia , invece, « de legi t t imando » di 
fatto tu t t i i giudici delle commiss ioni t r i ­
bu ta r i e provinciali e regionali che, p r i m a 
del suo insediamento , sono stat i nomina t i 
(e res tano) componen t i di commiss ione, 
pe r essere o pe r essere stat i magistrat i 
o rd ina r i onorar i , r i t iene che con l 'espres­
sione « magis t ra t i o rd ina r i » d e b b a n o in­
tenders i sol tanto i magis t ra t i di ca r r i e ra e 
qu ind i n o n del ibera la n o m i n a a giudice 
t r ibu ta r io di magis t ra t i o ex magistrat i 
onora r i ; 

il servizio dei magis t ra t i ono ra r i viene 
visto « con sfavore » dal l 'a t tuale consiglio di 
p res idenza della giustizia t r ibu tar ia , che lo 
cons idera del tu t to i r r i levante ai fini della 
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nomina nelle commissioni t r ibu tar ie , in 
con t ras to con disposizioni di a l t re leggi pe r 
le qual i invece è titolo preferenzia le (ad 
esempio pe r la nomina a giudice di pace o 
a giudice delle cost i tuende sezione s t ra l ­
cio) - : 

se n o n ri tenga di dover va lu ta re l 'op­
por tun i t à di adoperars i p resso il consiglio 
di p res idenza della giustizia t r ibu ta r i a al 
fine di u n a più corre t ta in te rpre taz ione ed 
appl icazione delle n o r m e di cui agli a r t i ­
colo 3, 4 e 5 del decre to legislativo 31 
d icembre 1992, n. 545, e, in subord ine , se 
n o n r i tenga di p r o p o r r e u n a n o r m a di 
in te rpre taz ione « autent ica » delle ci tate di­
sposizioni nella pa r t e in cui le stesse si 
r iferiscono ai « magistrat i o rd ina r i ». 

(4-14441) 

LUCCHESE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

la Sicilia vede le poche ope re pubbl i ­
che assegnate quasi tu t te incompiu te . La 
Mess ina-Palermo-Trapani doveva essere 
u n a g rande au tos t rada di col legamento con 
l ' au tos t rada del sole, m a è r imas ta incom­
piuta, m e n t r e una par te già u l t imata , come 
la Pa le rmo-Trapan i p resen ta u n o s tato di 
totale a b b a n d o n o e non si riesce neanche 
a s i s temare il m a n t o s t radale . Per n o n 
pa r l a r e della manca ta au tos t r ada Pa le rmo-
Agrigento, al posto della quale esiste u n a 
s t r ada cosiddetta a scor r imento veloce, 
mol to sconnessa e dove gli incidenti sono 
al l 'ordine del giorno; 

le p romesse dei Governi, anche del­
l 'attuale, di u n a nuova e diversa a t tenz ione 
verso la Sicilia, naufragano sempre , poiché 
prevale s empre la volontà de l l ' abbandono e 
della non curanza , sotto la spinta di al tr i 
interessi o di a t tenzioni verso le par t i più 
for tunate del Paese - : 

se e q u a n d o verrà u l t imata l 'auto­
s t rada Palermo-Messina i cui lavori sono 
cominciat i t r en ta anni orsono; 

se il Governo n o n r i tenga che vi sia 
s ta ta u n a g r a n d e d i sc r iminaz ione in Italia, 
t r a i vari t e r r i to r i del Paese, nella cost ru­
zione di ope re pubbl iche e che tali metod i 
r imangono a n c o r a in a t to . (4-14442) 

LUCIANO DUSSIN. - Al Ministro della 
sanità. — Pe r sapere — premesso che: 

l ' in ter rogante h a rivolto al Minis t ro 
della sani tà u n a decina di in ter rogazioni a 
r isposta scr i t ta ed in Commissione; 

tali r ichieste sono mi ra te e precise 
r ispet to ad esigenze specif icatamente lo­
cali, e qu ind i di facile analisi e r isoluzione; 

le p r i m e in ter rogazioni r isalgono al­
l'inizio del l 'a t tuale legislatura; 

ma i è s ta ta da t a r isposta a nessun 
quesito, il t u t t o in spregio assoluto alle p iù 
comuni ga ranz ie di s indaca to ispettivo at­
t r ibui te ai depu ta t i della Repubbl ica; 

solleciti a tal fine sono stati p resen­
tati, senza o t t enere nessun r i scont ro posi­
tivo; 

a p p a r e evidente lo spregio anche r i ­
spet to ai ruol i is t i tuzionali sia del l ' inter­
rogante che del Minis t ro in te r roga to - : 

se tali ingiustificate m a n c a n z e s iano 
da a t t r ibu i re a forme di dis interesse e di 
a r rogan te negligenza da pa r t e del Minis t ro 
in terrogato; 

se in I tal ia esiste ancora u n Minis tero 
della sani tà . (4-14443) 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente d o c u m e n t o è s ta to r i t i r a to 
dal p resen ta to re : Luca n. 3-01739 del 26 
novembre 1997. 




